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PARTE UFFICIALI

liRum. 95 (Serie seconda) della Áscooità
t‡ciale delle leggi e dei decreti del Regno con-
tiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLANAZIONE

RE D'ITALIA.
Veduto il decreto Reale 13 novembre 1870,

n. 6045, che estende alla provincia di Roma la
legge 25 giugno 1865, n. 2337, sui diritti spet-
tanti agli autori delle opere dell'ingegno, non
che R regolamento per l'esecuzione della legge
stessa, approvato col Regio decreto 18 febbraio
1867, n. 3596;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Agli effetti dell'articolo 24

del regolamento approvato col Regio decreto
18 febbraio 1867, n. 3596, sono dichiarati di
primo ordine il Teatro Apollo ed il Teatro Ar-
gentina in Roma, e di secondo ordine il Teatro
Valle ed il Teatro Capranica in Roma, il Teatro
Traiano in Civitavecchia, il Teatro Comunale
in Corneto ed il Teatro dell'Unione in Viterbo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo delloStato, sia inserto nella Rac-
colta uffkiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addl 19 febbraio 1871.

VITTORIO EMANUELE.
,

ÛASTAGNOLA.

Il Numero 96 /Serie seconda) della Raccolta
ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAzIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.
Visti i Nostri decreti 31 maggio, 28 giugno e

28 agosto 1868, n. 4562, 4563 e 4564, riguar-
danti la pianta del personale del Ministero di
Grazia e Giustizia e dei Culti,
Veduta la legge del 31 dicen þre 1870 n. ð161;

e.l'altro Nostro decreto del Igggiq el cory
rente anno, n. 15 (serie 2•),, opf,qu4 Ã©Apgaa
pel detto personale, nel bilancio di prima prp-
visione per l'anno 1871, è stabilite nella sonune
dilire 382,400;
Ritenuto che per la cessazione della Luogo-

tenensa di Roma è necessario provvedere al pol-
legamento stabile di alcuni fra gli impiegatirgià
appartenenti a quel dicastero di Grazia e Giu-
stizia e dei Culti, che sono conservati in.attività
di servizio;
Considerato che per la istituzione delle ragio-

serie, giusta i Nostri decreti 14 settembre ed 8
ottobre 1870, n. 5851 e 5927, e l'attuazione del
regolamento sulla contabilità generale dello
Stato, approvato con Nostro decreto 4 settem-
bre 1870, n. 5852, occorre coordinare la pianta
del personale del Ministero alle nuove disposi.
zioni introdotte, entro i limiti della spesa sovra
indicata;
Rulla proposta del Nostro anardasiailli. Mi-

nistre di Grazia e Giustizia e dei Culti;
Udito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il ruolo normale del personale

del Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti è
stabilito come segue:

Stipendio
GR&D1 m CLASSI '

individuale
4 per ellMe

i Ministro segretario di Stato. . . 20,000 20,000
i Direttore generale . . . . . . 8,000 8 000
4 Direttori capi di divisione di 16 cl. 6,000 24,000
8 Id. di 2•id. 5,000 15,000

i incaricato delle funzioni
Capi di capo ragioniere . . 5,500 500
sonene 9 di 1" classe . . . . . 4,500 4 500

6 di 2• id. . . . . . 4,000 2
12 Segretari di la classe . . . . . 3,500 42,000
13 Id. di 2. id. . . . . . 3,000 39,00Q
i Economo cassiere . . . .

•
. 3,000 3,000

i Applicato di f a classe . . . . . 2,420 2,420
28 Id. di is id. . . . . . 2,200 61,600
24 Id. di 26 id. . . . . . !,800 43,200
10 Id. di 3a id. .

•
. . . 1,500 15,000

if Id. di 46 id.
. . . . . 1,200 13,200

2 Capi usoleri . . . . . . . . 1,200 2,400
18 Usoleri . . . . . . . . . . i,000 18,000
i Capo inserviente. . . . . . . 900 900
3 Inservienti . . . . . . . . . 800 2,400
Assegno per aumento del 10 p.9¡O
ad impiegati che hanno compiuto
11decennio nel grado . . . . .

• 280

380,400
Id. per maggiore stipendio conser-
vato come tale con decreto Reale
28 agosto 1868, n. 4563, ad un capo
divisione . . . . . . . . . 1,000 1, O
Li. per due capi sezione . . . . 500 i

382,400
Ordiniamo che il presente decreto, m

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a S. Ïlossore addi 24 febbraio 1871.

VITTORIOTRAltBELE.
M. RAELI.

Il Num. 94 (Serie seconda) della Raccolta
u//iciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto del 1° novembre 1870,

n. 5993, col quale furono mandate pubblicarsi
nella provincia di Roma la legge organica sulle
leve di spare e quella sulle Casse degli Invalidi
della Marina mercantile;
Considerato che col secondo comma dell'arti-

colo 2 di quel decreto fu stabilito che uno spe-
ciale decreto Reale avrebbe determinato il
tempo in cui dovrebbe cominciarsi ad imporre
agli equipaggi dei legni ascritti al litorale ro-

mano la retribuzione alle Casse Invalidi, stabi-
lita dalla tabella annessa alla seconda delle
menzionate leggi;
Sulla proposta del Ministro della Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. La retribuzione alle Casse In-

validi, portata dalla tabella annessa alla legge
28 luglio 1861, n. 360, comincierà ad imporsi
agli individui inscritti sui ruoli d'equipaggio dei
legni appartenenti al compartimento marittimo
di Civitavecchia, che dal 1•aprile prossimo ven-
turo verranno rilasciati dagli uffici portuarii
del compartimento marittimo medesimo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 26 febbraio 1871.

VITTORIO EMANUELE.
Û. ACTON.

Con decreti Reali delli 12 febbraio e 5 marzo
1871, emanati sulla proposta del Ministro di
Agricoltura, Industria e Commercio, 8. M. si ò
degnata confermare nell'ufBzio di vicepresidenti
della Commissione Reale per l'Esposizione in-
tornazionale delle industrie marittime in Napoli
i signori:
Conte e comm. Guglielmo Capitelli;
Comm. Girolamo Maglione;
Comm. Paolo Emilio Imbriani, senatore del

Regno.

Con decreto Reale del 5 marzo 1871, sulla
proposta del Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio, S. M. ha accettate le dimissioni

presentate dal signor consigliere Federico My-
lius dall'ufficio di componente del Consiglio del-
l'industria e del commercio.

Elenco di disposizioni nel personale giudi-
ziario fatte con RR. decreti del 5 febbraio
1871:
Miani Filomeno, commesso di stralcio nel tri-

bunale di Reggio di Calabria, nominato vicecan-
celliere nella pretura di Strongoli;
Martinucci Giuseppe, reggente il posto di se-

gretario della Regia procura presso il tribunale
civile e correzionale di Siena, nominato segre-
tario della stessa Regia procura;
Cadario Fortunato, segretario della R. pro-

cura presso il tribunale civile e correzionale di
Sondrio, tramutato a quella di Monza;
Mansi Leopoldo, vicecancelliere aggiunto al

tribunale civile e correzionale di Lucera, nomi-
nato vicecancelliere presso lo stesso tribunale ;
Sforza Camillo, vicecancelliere nella pretura

di Montecarotto, collocato in aspettativa per
motivi di salute in seguito a sua domanda;
Tortorelli Angelo Raffaele, id. di Rionero in

Volture, id. per motivi di famiglia id.;
Gallo RossiGiuseppe, vicecancelliere aggiunto

al tribunale civile e correzionale di Sciacca, id.
per motivi di salute id.;
Delpani Domenico, reggente la cancelleria

della pretura di Almenno San Salvatore, id. id.;
Rocca Pasquale, sottosegretario aggiunto alla

procura generale presso la Corte d'appello di
Catanzaro, dispensato dal servizio in seguito a
sua domanda;
Longo Francesco, vicecancelliere nel tribu-

nale di Lucera, collocato a riposo in seguito a
sua domanda;
Malerba Salvatore, id. nella pretura S. Marco

in Catania, id. id.;
Baracco Giovanni, vicecancelliere presso la

Corte d'appello di Torino, promosso dalla 26
alla 1· categoria;
Campus Giuseppe, id. di Cagliari, id. dalla 3'

alla 2· id.

I i
.

MINISTERO DELLE FINANZE
Avviso

Gli impiegati civili in attività di servizio, che si tro-
vano in una delle condi2ioni qui sotto indiente, sono
Invitati a far conoscere i loro titoli al Ministero delle
Finanze.
a) Coloro i quali avendo prestato servizio effettivo

e retribuito da stipendio per nomina ottenuta rego-
Iarmente sia in uf6zi civili, sia Þelle milizie di terra
o di mare, ai Governi provvisori istitultisi in Italia
negli anni 1848 e 1849, allo sciogliersi di questi ces-
sarono dal servizio per causa meramente politica, e
che, senza aver preso servizio sotto i Governi re-
staurati, furono poi riassunti quali funzionart civili
dal Governo nazionale.
b) Coloro i quali avendo prestato servizio effettivo

come sopra , cessarono dallo stesso con lo sologlia
mento del prefati Governi provvisori, e che, senza
averlo ripreso sotto i Governi restaurati, dopo di
aver servito come militari il Governo nazionale, sono
stati poi nominati ad un impiego civile governativo.
c) Coloro i quali trovansi nelle condizioni sopra

indicate sotto a) e b), tranne che ebbero a prendere
servizio sotto i Governi restaurati durante il tempo
della interruzione.

A tale effetto l'impiegato presenterà, o diretta-
mente al Ministero delle Finanze - Segretariato ge-
nerale, Divisione 2' - o per mezzo dell'Intendenza di
Finanza, un elenco dei titoli stessi, steso sovra carta
da bollo da una lira ed autenticato dal suo capo d'uf-
ßzio unitamente alla tabella di servizio egualmente
autenticata, sulla quale verrà pure indicata la data
della nascita dell'impiegato medesimo.
Uelenco e la tabella di cui sopra debbono essere

presentati prima del 30 giugno 1871.

Quelli che non presenteranno i documenti sovra-
indicati o li presenterauno dopo detto termine, non
verranno compresi nelle proposte che, compatibil-
mente colla situazione Snanziaria, il Ministero in-
tende fare al Parlamento onde migliorarne la con-

dizione rispetto alla liquidazione della pensione.
Firenze, il 12 marzo 1871.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA.
In conformità della deliberazione presa dal Consi-

glio superiore di ptibblica istruzione nella sua adu-

nanza del di 4 febbraio 1871, e a normadegli articoli
58 e seguenti della legge 13 novembre 1859 sulla
pubblica istruzione, è aperto il concorso per la no-
mina del professore titolare della cattedra di diritto
commerciale vacante neHa R. Università di Torino.
Il concorso avrà luogo presso l'Università pre-

detta.
Gli aspiranti dovranno presentare le domande di

ammissione al concorso ed i loro titoli al Ministero
della Pubblica Istruzione entro tutto il giorno 30
aprile 1871, dichiarando nelle domande istesse se

intendono di concorrere per titoli ovvero per esame,
ovvero per le due forme ad un tempo.
Firenze 18 febbraio 1871.

Il Segretario Generale
G. CamTomi.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
In conformità della deliberazione presa dal Consi-

glio Superiore della pubblica istruzione nella sua

adunanza del di 4 febbraio 1871, e a norma degli ar-
ticoli 58 e seguenti della legge i3 novembre 1859
sulla pubblica istruzione, ò aperto il concorso per la
nomina del professore titolare alla cattedra di pro-
cedura civile e ordinamento giudiziario vacante nella
R. Università di Torino,

11 concorso avrà luogo presso l'Università pre-
detta.
Gli aspiranti dovranno presentare le domande di

ammissione al concorso ed i loro titoli al Ministero
della Pubblica Istruzione entro tutto il giorno 30

aprile 1871
,
dichiarando nelle domande istesse se

intendono di concorrere per titoli, o per esame, ov-
vero per le due forme ad un tempo.
Firenze, 18 febbraio i871.

Ti ßegretario Generale

G. CANTONI.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
Concorso alla cattedra di patologia e clinica in-
terna vacante nella Regia ßcuola superiore
di medicina veterinaria in l'orino.
A norma delle disposizioni contenute negli artl•

coli 35, 36, 37, 38 e 117 del regolamento per le Regie
Scuole superiori di medicina veterinaria di Torino
e di Milano, approvato con Regio decreto 8 dicembre

1870, è aperto il concorso per la nomina del profes-
sore di patologia e clinica interna nella Regia Scuola
superiore di medicina veterinaria in Torino.
Tale concorso avrà luogo presso la Scuola mede-

sama.
Gli aspiranti dovranno presentare le lorodomande

e i loro titoli, nelle forme volute dalle vigenti disei-

pline, a questo Ministero della Pubblica Istruzione
entro tutto il 31 marzo p. v.
Firenze, 30 gennaio 1871.

Il Segretario generale: G. CHTom.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA.
Concorso alla cattedra d'agraria e pástorizia

stella Regia Università di Pisa.
È aperto il concorso per la nomina del professore

titolare della cattedra d'agraria e pastorizia nella
sezione d'agronomia e veterinaria nella Regia Uni-
versità di Fisa.
I1concorso avrà luogo presso la detta Università.
Gli aspiranti dovranno presentare le domande di

ammissione al concorso ed i titoli al Ministero della
Pubblica Istruzione entro il giorno 31 marzo p. v.,
díchiarando nelle domande se intendono concorrere
per titoli, o per esame, o per le due forme ad un
tempo.

Per il Ministro: G. CANTONI.

MINISTElt0 DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
Regia scuola superiore di medicina veterinaria

in Napoli.
A termini degli articoli 50, 12i e 122 del regola-

mento, approvato con R. decreto del 29 marzo i868,
dovendosi provvedere, ad esame di concorso, al po•
8to vacante presso la scuola stessa di assistente alla
cattedra di clinica chirurgica e di zootecnia, acúlva
annessoTannuo stipendio di lire 1500, il sottoseritto
invita coloro che vi aspirassero a presentare la loro
dimanda alla Direzione di detta scuola non più tardi
del 30 aprile 1871.

Napoli, li 7 marzo 1871.
Il Direttore dell'Instituto

Prof. VALLADA.

DIREzl0NE GENERALE DEL DEBlTO PUBBLICO
(Tersa pubblicazione)

Si è chiesta la rettifica dell'intestazione della ren-
dita di lire 10, rappresentata dal certißcato n. 64637,
e dell'annualità di lire 2 75 dall'assegno n. 22284,
ambedue iscritti al consolidato 5 Og0 presso la ces-

sata Direzione del Debito Pubblico di Napoli, a favore
di Projetto Stefano fu Liboono, domiciliato in Na-
poli, allegandosi l'identità della persona del mede-
simo con quella di Protetto Stefano, di genitori
ignoti ecc.
Si diffida chiunque possa avere interesse a tale

rendita che trascorso un mese dalla pubblicazione
del presente avviso, non intervenendo opposizioni
di sorta, Terrà praticata la chiesta rettiñca.
Firenze, li 31 gennaio 1871.

Per il Direuore Generale
ÛIARPOLILLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.
(Terza pubblicazione).

Si è chiesta la riunione di due rendite iscritte al
consolidato 5 per cento presso la cessata direzione
del Debito pubblico di Torino, n. 141.533, di lire 70 a
fatore di Gabencel,Pietro Zaeearia in Nicola, domi-
eiliato in Morgex (Aosta), e n.2163i, di lire 60, al no-
me di Gabencel Pietro Zaccaria fu Cipriano, domioi-
liato in Morgex (Aosta), allegandosi l'identità della
persona del medesimo con quella di Gabencel Zao-
caria fu Nicola Cipriano, ecc., ecc.
Si diffida chianque possa avere interesse a tali

rendite che trascorso un mese dalla pubblicazione
del presente avviso, non intervenendo opposizionidi
sorta, verrà praticata la chiesta riunione.
Firenze, 11 5 febbraio 1871.

Per il Direttore Generale
CIAxPOLRaLO.

IIINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI DIREZIONE GENERALE DE' TELEGRAFI

SPECCIII0 DEI PRODOTTI TELEGMFICI DEL 2° SEllESTRE 1870.

TASSE ITALIAliE

Tasse
Biscoss3 in afAci di altre italiane

as ministrazioni Riscosse negli ufnei dello Stato
dei

-
per PROVENTI

ANNOTAZlON1
dispacci dispacci

Per dispacci Per dispacci Per dispacci Per dispacci
spediti transitati C0RP AllT IMENT I scambiati fadi governativi va1•d in

AMMINISTRAZIONI
ad utnei sulle linee Totar.:

fra uffici di altre Tour.: accettati franchigia
TELEGRAFICI amministra-

a credito
dello Stato dello Stato dello Stato 210m

i 2 3 4 5 6 7 8 9 10.
,,, ,

,$,1,
, ,

IÊ

Austriaca. . . . , , 89,965 40 40,788 35 130,743 75 Bari. . 94,875 25 6,993 45 101,868 70 42,874 70 20,066 70 587 50

Francese . . . . . . 126,341 32 81,369 38 207,710 70 Bologna . . . . . . 112,444 30 15,040 20 127,484 50 34,095 55 1,058 28 a

Ottomana . . . .. . 12,224 08 64,274 49 76,498 57 Cagliari . . . . . . 45,230 10 2,913 15 48,143 25 11,161 a 167 30 m daL'entrata uetile8deell'0eraalio, 1da quale n data
Romana . . . . . . 9,402 55 6,111 46 15,514 01 Firenze . . . . . . 252,233 25 83,630 05 335,863 30 51,679 60 25,625 59 1,220,057 60 L. 4,965,939 21

Svizzera . . . . . . 56,827 • 8,929 71 65,756 71 Napoli . . . . . . . 184,240 65 40,7i7 35 224,958 . 85,985 20 5,945 08 72 , La corrispondente entrata
del 1869 fu di. . . . . .

o 4,723,143 14
Società Mediterranean Palermo . . . . . . 2t9,69ô 35 16,934 60 236,630 95 68,686 60 11,782 06 1,290 20
Extension . . . . . 18,557 50 54,328 60 67,886 10 Di più nel 1870 L. 242,796 07

Reggio. . . . . . . 128,438 40 16,895 80 145,334 20 41,709 40 3,505 81 996 a ---

Soeietà Ferr. Alta Italia 39,684 66 4,350 30 44,0f4 96
Torino. . . . . . . 329,668 57 126,339 33 456,007 90 55,575 25 2,290 69 3,928 25

Id. Toritto- 16 176 55 t i8 27 294 82
Venezia . . . . . . 150,013 85 27,830 85 177,844 70 35,452 10 4,271 28 34 20

Id. Meridionali . 10,962 80 1,861 r 12,323 80
Id. Romane

. .
if,946 06 879 20 12,825 26

Id. Calabro-Sienle (,074 • 29 70 1,103 70

Totall . L. 372,iSi 92 262,540 46 634,672 38 1,516,840 72 327,294 78 1,854,135 50 427,219 40 74,692 79 1,226,965 55

Somme del i* semestre 411,485 51 299,724 03 711,209 54 1,347,792 90 327,108 03 1,674,900 93 341,834 15 16,328 07 538,542 30

Totali generäli . L. 783,617 43 562,264 49 1,345,881 92 2,864,633 62 664,402 81 3,529,036 43 769,053 55 91,020 86 1,765,507 85

i ND. Le asuninistrazioni sopra
nothinate sono quelle che fanno i
conti.coll'amministrazione italiana,
e che sono perció,copilderate come
debitrial terso di essa anche quando

I



OMERETA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

PARTE NON UFFICIALE

Ma pea kgo le coste dela hegia.
Cenni del conte Litta, incaricato d'afari a

Stocolma (gennaio 1871), tratti dal Bollet-
Consolare:Tiig VM >

W1.a pe.cao iiEitxéregia delliiMïrie
le più lucrative. Salle coste di questo regno vi
sono delle ricchezze marittime della più grande
importanzä, comptesovi il litorale del nord I
dove i pesci attirati dalle correnti temperate sa

riuniscono m ana straordinaria moltitudine. Il
governo di Norvegia, molto fa per mantenere
e sviluppare sempre più questo ramo impor-
tantissimo delf industria nazionale

,
e le po-

oni del litorale nulla omettono per pro-
di tanta ricchezza di cui la natura le ha

favorite, e quando i messi di comuni-ione al-
Pinterno e r festero, spalgrado i gravi incon-
Venienti d etsgione invernale, potessero re-
nire accresciati, non harvi dubbio che diverreb-
þe essa aattesoro inessaribile perquesto paese.
& Aquestelproposito trovo in an la¡roro che ho
sottocchip .alcune nozioni che possono ofrire
qualche intereaim anche in Italia. Trattasi della
pesca de'anno 1869 sulle coste della Norvegna.
La

,
del merlasso alle isole f.ofoden,
dell'Oceano glacialeartico, sulla

costa della Norvegia, ha durato,
come di solito, dalla metà di gennaio alla meta
digarile. Tempeste continue, caso non raro in
queue regioni, Phanno interrotta per tutto il
mese di febbraio. Sebbene la pesca sia quasi
esclusivamente esercitata dagli abitanti delle
coste del Noriland e del Finmark, ciò nulladh
manoBergen, ande.mante lacittà la più grande
deBa Norvegia ed oggipercerto la piùcommer-
ciante, non meno che altre città del litorale oc-
cidentale, hanno inviato colk 377 bastimenti per
caricarri il peace.
B.1amero totale degli nomini occupati inque-

stapesca, compreso Pequipaggio dei bastimenti,
ascese822,462, oifra che viene considerata come
normale.
Si stima la pesca del 1869 a 207 milioni di

pesci dei quali 12 milioni furono salati, 7 milioni
ed o#ocentomiladisseccati, ed i restanti 900,000
furono consumati dai pescatori e dalle loro fa-
miglie.
Egli occorse una media di 450 pesci per dare

una botte (1 16 ettolitri) di fegato. Per rappre•
sentare 18 chilogramma occorsero da 20 a 22

dissecenti, schiacciati, e da 28 a 29pesci
ti, rotondi. La quantita del peace tu sa-

periore a quella dell'anno precedente, il peso
totale nonessendo statoallorache di14,917,474
chilogrammi.
Il valore tratto dal mare fa di un totale di

ð,486,800 lire, ed il reddito medio per ciascan
pescatore di 206 lire. Le cifre del 1868 erano

state inferiori: esse rappresentavano cioè un

totale di 5,282,000 lire, e di 250 lire per ogni
pescatore. Il reddito però del 1869 viene consi-
derato come quello di un'annata media.
Oltre alla pesca delle isole Lofoden, la Nor-

Tegia possiede ancora due altre grandi pesche
dimerluzzo: que11aeloèdell'arcipelago di Sond-
more o di Romsdal che si fa allamedesima epo-
es de1Panno che quella delle isole LoEoden, e
anella del Finmark che incomincia al mese di

aprile, per non terminare che colla fine del sus-
seguente mèse di maggio. Queste due pesche
sono deBa man.ima importanzi Quella di Sond-
more ha dato alle popolazioni delle coste, sol-
tanto durante gli ultimi nove anni, una media
di 6 milioni di pesci, e quella del Finmark, du-

Finmark hanno dato dal 1865 al 1869 una me-
dis annus di 86 milioni di pesci.
Finalmente la pesca che sa fa anile coste occi-

dentali e aattentraonali durante il restodelPanno
ha dato, durante gli ultimi ne anni, una
media alPesportanone di 89 ai di chilo-
grammi, cio& oirca 50 milioni di pesci, e vala-
tandonmilinnadiposia260,000lire, 12,500,000
lire.
Le pellos delParitiga, che si fa tutti glimoi

dal 15 gennaio al 15 marzo circa, da Stavanger
Sno aStanlet, dove incomincia lapesca delmer-
Inzzo, bküst&ne1Panno 1869 1o stessoprddothi
che Panno preoedente, cioò 788,000 ettolitri,
cifra deBa rendita d'un'annata media. Nel di-
stretto and di Bergen furono presi 411,800
ettolitri, in quello nord 295,000 e nel distretto

il riman==te sia stato consumato in Norvegia.
B guadagno medio perciascunpeecatore a di

98tre per duemesi da pesos. I.a pesca adunqua
delParinga è meno Incrativa di quella del mer-
18EE0 che durante gli anni 1868 e 1869 g dato
da 250 a 265 lire per tre mesi.
B totale dei pescatori dell'arings, de4'egaf•

psggio dei bastimenti, e degli uomini impiegati
alla salagione in di 50,000 alPineirca, presso a
poco la cifra ordinaria.
L'aringa d'estate, che è la piil fina e la più

fornisce circa un terzo delPesportazio-
ne cioð 282,000 ettolitri.
R merluzzo e Paringa rappresentano per i pe

scatori un reddito annuo di 30 milioni di lire, o
per uomo (per 60,000 pescatori) un reddito di
500 lire, ed in questo calcolo, che ho ogni mo-
tiro di credere esatto, non sono compresi i be-
neisii assicurati alla popolazione delle coste
ononpate nellediverse operazioni per mettere il
peace m istato di comparire sui mercati esteri,
nè splalli realizzati dal commercio e dalla navi-
gazione che li trasportano nei luoghi di consu-
mazzone.

NOTIZIE VARIE
La Gaunta comunale di Firanse ha, secondo rife-

risee la Narione, deliberato di chiedere at Demanio
11 permesso di collocare sotto le logge dairOrgagna
i due ordini del giorno del Senato e della Camera
dei deputati riguardanti Firenze, e la remozione del
ter-ometro e del barometro da quellepareti.

- Notizie pervenute ieri sera, scrive la Garsegga
di Trento del 9, reoano l'annunzio di una terribile
disgrazia.
11generale msNilore conte Welsersheimb, che co-

asada le troppe stanslate nella nostra provincia,
sarebbe miseramente scomparso, unitamente at suo

aiutante, sotto il ghiaccio, nel lago di Caldonarse,
pattinando teri su quello. Tutte le nostre autorità
locali sono accorse immediatamente sul luogo del-
l'infortunio;ma shimèl pur troppo al ploe doloroso
afligio soltanto di scooprirne ed estrarnp i cadaverL
M abbiamo ancora particolari sai luottoosissimo
fatto.

- Leggesi nella Lombardis dell'it aWR
leTia direzione della Società agraria di Lombar-
Elm en primo invio aMarsiglia di 80 quintali di
sementi diverse, raccolte dietro sua iniziativa, per
soccorso agli agricoltori franoesi.
La Società rinnovò poi un caldo appello alla carità

lombarda, aitaebbquesto presioso soooorso ai cot•
tivatori danneggian la Franciadalla recente guerra,
prends proporzioni adegnate ai bisogni.
- Leggesi neMa Gassette di Genous del 10:
Per prendere parte al lavori che si stanno ese-

Suendo attorno alla montagna del Poggio a Rossi.
gIlone e nell'alveodel torrenta Stara, partirono leri
Bera a quella volta una compagnia di linea ed un di•
staesamento di artiglierla,muniti degliattressie
macebine alt'uopo oooorrenti, e stamane per tempo
si reoarono a visitare le località ed ispezionare i la-
Tori suddetti il prefetto della provinciae H generale
di divisione.
La Deputasione provinciale poi nella saa sedn'a

d%eri ha votato per questi lavori una anticipasione
di lire 10 mila.
E nel numero di ieri it la ottata Gassetta annun.

sia che il prefetto di Genova comm. Mayr si recò il
giorno 10 a Rossi611one,ove sono fatti per ears delle
autorità i maggiori sforzi per preservare quel paese
dai pericoli ond'à minacolato per l'avtallamentodi
quella montagna.
- B Corriere delle Marche, giornale di An-

cona, ha pubblicato il verbale dell'assemblea
generale tenuta in quella città il giorno 11 di-
cambre 1870 dalla Comsnissione conservatrios
de' monumenti nelle Marchesotto la presidenza
clell'avv. car. Clemente Marinelli, presidente
della sezione d'Ancona.
Scopo delfadananza era:
l' Riferire anil'operato dal marzo18ô9 al dicembre

1870;
2* Presentare le agginate e correzioni al estalogo

de' monumenticompilato negli anni1868 e 69;
3't.'elencode61iarchivi pubblici e privati delle

Marobe;
4* Duientere lo Statuto della Società archeologica

marchigiana per glianavi;
5* Nominare onori membri in luogo degli estinti,
rinunciatari, o stabilmente assenti dalle Marche.
Non potendo riferire per intiero quella inte·

ressante ma troppo lunga relazione, ne faremo
i seguenti estratti:
Il signor marchese Rafaelli, presidente della so-

sione maceratese, chiamato a riferire vuole innanzi
tutta attestata la propria gratitudine e de' seot col-
leghi al governodell'avere, ad istanzadella Commis-
sione, fatta riparare la abiesadi Santa Maria delle
Vergini presso Macerata, owe ora mancherebbe sol-
tanto il restauro di alcune todatissimepittare, diche
ha buona speranza. Dichiara quindi di avere, oolla
cooperazione del signor annonies Santoni, quasi in
tutto rifuso il estalogo de' monumenti della previa-
ela maceratese se forse al punto di non lasciare
altro a desiderare• dolente che non vi sieno notate
le due tavole,delDa Magistris,sottratte dal consento
degit ex MM Osservanti di Camerino, vendute elan-
destinamente in Roma al principe I.aneellotti, da emi
si potrebtm reptamare la restituzione, di obe prega
il presidente ad interessare il signor Ministro. Re-
cla-soontro la non enransa dell'autorità tutoria nel
consegnare ai manicipii di Sanseverino (Marche),
Matellea, Camerino, Recanati, Panaola, San Ginesio
e Sarnano le opere d'arte ehe si trovano nelle case

religiose soppresse ed al medesimi devointe per oo-
stituire pinacoteche cittadine, a mente della legge 7

Inglio 1866 (art. 24), e conforme aidispacol ministe-
riali det it marzo 1868, vieppiù che intanto le dette
opere deperlacono, oome avvenne della ehiesa di
San Francesao in Sahseverino (Marche), contro 11
eni vandalismo rinnova vive proteste e solleeltazioni
al presidente della saalone aantrale, seei6 ottenga
che 16 pittore almeno di 'quel diriito temþio sieno
consdrtate. Espotie le premure usate verso is Regia
prefettart di Maearkta ansiocehò venissero sorre-

gitati alcant lavori che si esegulvano intorno all'aa-
tida Elvis Redina, dade si diseoprirono e salva-
rono e depositarono nel nagenote maseo ma-
caratese atidesso stia bibliotees Mbaslana-Ilor-
Betti monete consolari ed imperiali d'argenio e

bfensa, vasi itdli, knå testa marmores d'au gióvane
et à!tre pregävoli antiaaglie. Presenta inoltre un

piede di metaBo di Agura colossale, forse di un pa-
lafreniere, rinvenuto, or sono due mesi, vioino al-
l'aniteatro di Urbisailla (Urbaaleia), opera romana
di Aasasto. Ondesotto la direzione dell'illustre ear.
De Minicis (per out domanda una pubblica e solenne
testimoniansa di gratitudine per la recentissima
pubbiteazione delle eronache fermane) fa voti che

r t gi d .glisgdel (grri-
Segue la relastone dell'operato deus sesione pe-

siÑ0e letta si$ presidento prof. Ýinsolini. Il
quile in prima monsione dei sortizi reelallsCo--
mi one per i ylto dell'ufnaio centrale assionran-
dosi della buous conservazione della Madonna di
Lab della Rob la Gradata, del Rafaellino Del

Coge nella de'MM. Clarentaali in Cagli; di
alenni dipiatid llo Zaceari p de'bassorillevi della
manieradel Della Bobþia la varie chiese di Sant'An-
gelo in Vado, delle tavole di (Íiovanni Santi edel VI-
Tarini in MonteÀorentino; raccomandando il restan-
ro della famosa, tavola, abe è pare in Gradara, di
Giovanni Santi, e che potreb commettersi al Ta-
lante pitt re pesarese GiuseppeSenaari meritevole
di essere aggialsto alla Commissione; trasportando
nel palasso cogunale di Peimro una bellissima ta-
vola trovata in una chiesnoli campestre della Villa
di Fanano; faelindo dalla chiesa subur.
bana deBa Mortp met Seminarlo pesarese la tavola
di Ñ. D. oredata giådi fra Capevale, ma da attri-
bairsi probabilmente at Gmrsandalo; facendo osser.
vare, se mal fosse stato possibile, il distaooo da
Sant'Agostino del mainilieo stacco del Brandano. E
dopoaver ricor2ato l'elosio da ini letto nell'inanga-
razione del semibusto del conte comm. Terenzio
Mamiani, illustre presidente della Commissione, aw-
Tenuta nella sala comunale di Pesaro, ed ofertone
copia agli adanstl,narra la sboperta inUrbino di una
iscrizione romana fatta interpretare al prof. Gino
Rocchi, bolognese, e nel territorio pesarese e di un
monumento da riporsi fra là memorlepiù preziose
dell'arte e della religione italica, quando Roma an-
cora non era, di antico stile egizio-itation, rappre-
sentante a 6raflito B passaggio di alcune anime al-
l'altra vita sopra tre navi a raccomandato per la Il-
lustrazioneall'amico cav. Federico Odorici, che pre-
sto si pubblieberà.
At istanza del signor prof. Vansolini il segretarlo

della sezione pesarese, signor Luigi Masetti, riferi-
seedi avere per sola e tutta sua cura riordinato e

messo al sicuro una parte dell'archivio manielpale
difano; tra i Codiei membrpaaesi di questo avere
seelto per inserire nella Collesione storica marohi-
glanagliSisisti del usente dipistascritti nel 1472, già
spediti non alenne Blastrazioni al direttore della

Collezione; di avere nettato dal bianco di calee al-
cone lapidi antico-romane esistenti lungo le scale e

l'atrio detto stesso palasso Municipale; e dalle erbe
l'arco d'Angusto, ristorandone eziandio il corons-
mentodeltaterrassachegnarda la città; di avere
reeuperati alcuni medagitoni e medaglie di Sigie-
mondo Pandolfo Malatesta rinvenutenella roenama-
latestlana nell'ocessione di alcuni restauri alla me-
desima, e collocate nella pubblica biblioteca; di
avere unito agli altri suoleolleghi fanesi, fatta ese-
guire dal pittore Giovanni Pierpaoli coµla dell'An-
gelo Castado del Gueroino nella chiesa di Santa t.n.
ela per trasportarne quantoprima in migliore inogo
di conservastone l'originale; di avere visitati aleani
antiehl ri dianoperti nel territorio di Monte-
rado alla sinistra del Cesano. Infine descrite il
grande vaso etrusco dipinto el istoriato, rinvenuto
inungepoiero pressoß*siepoisiria un'tealpaesto
del signor Annibale di Montevecchio, e che egli gin-
dica in tutig simileaguelli di freseo scoperti negli
saati bolognesi, e pero della stessa fabbrica.

- liGerriere don'Um6ris annansia ehe ieri matti.
na, 11, partiva da Pero6ia per Roma la Deustasione
composta dei signori barose6iuseppe car. Da
Atlani, prof Braccio, eat. Salvatori, ed Alessandro
conte Ansidet per presentare al sindsoo di quella
città la basilera cheger usiaofre alla prima legione
di quegaguardia assionato. os
La detta Deputazione nel presentare al sindaco di

Ruma la bandiera porgerà un indtrisso epigrafe a
nome diPerugia e del municipio.
In questa,circostansa saranno per partedella me•

desima Deputasione consegnata al municipio di
Boma le somme raccolten saatanglodei danneggiati
dalla inoudazione nel complessivo so-ontare di11-
re 3022 65 costituita, inquanto a lire 600 dalla sor.
Tensione di queskimunicipio, ed in quanto a li-
re 2522 63 prodotto deHe soserisioni cittadige.

--11 Picesio, giornale di Napoli, dell'ti, rees ise-
6nenti ugguagli intornoal prosain6amento del lago
d'Agnane:
I lavoriche si stanno compiendo pel proseidga-

mento del lago d'Agnano solleticano nel pubbuem la
più grandeenriosità per visitare quei siti incante-
voli, che og son resi pia lieti dallo sparire dei fo-
mite che ne rendows mieldiale l'arla.
Ilianumerevole quantità di gente,che, proittando

della precoon primavera, si porta continuamente
colà a passeggiare, nel -entre ammira 11 grandioso
lavoro, eas afFretta dot Toti la ine, seguendo quasi
di giorno in giorno Pesstaammento del laga, ereden-
do preparare a coltura i terreni che ne emergodo,
ritornageddislatte not.vedere attuata dat Guterno
una promessa seeotare fatta alla provinefs diNapolt
Ë da sperare che la stagione cooperial proniopro-

sciagamento suddetto - la prontessa à reetsmata
dalla pubblica sainte - e ehe il concessionario raf-
forsi il suo coraggio e la sua formessa era ehe la
sua costosa opera tonea al suo compimento.
Le dee pompe che dioontianoinomaalano le seque

nell'inelle del traforo, e le colmate cheprogrediscono
per l'attivitik del trasporto dei materiali da diversi
punti della per.faria circostante su rotale di ferro
farebbero credere che l'essiccamento del lago po.
tesse essere operato in pochi giorni, ça non si ri-
Bettesse ehe acque sorgive,e la massa circolare di
quelle ehe saatarisconodai terreni emersi, insuppati
dalle piovine dei quattro scorsi mesi, nealimentano
quel volume a contrasto degli sforzi dell'arte per
accelerarne lo seolo. Vi sono fatti che a prima vista
passano inosservati, ma che però l'asperiensa mette
in chiaro.
Possa la rinseita di quest'opera essere d'esempio

e di sprone per fintrapresa di altri sielli lavori nel
tiegno, i quali, se proßeui all'industria privata, age-
Volano il governoneB'alto suo compito del benepub•
blico.

- L'esposizione provinciale di Bellano ehe al
aprirà nel prossi-o antenno, sarà diviss in gaattro
sezioni principali, comprendenti i prodotti del suolo
e quelli del lavoro, gli oggetti d'arte,e quelli della
somolae deb'Ingegne.
Clasonna sezione sarà suddivisa in gruppi, nel

quali igurano i minerali metallici e terrast, di eni
abbondano le nostre AIpl; I legnami et loro pro-
dotti, di che l'alta provincia vanta le più magottehe
foreste; i combastibill fossili,ehesarebberouna tio-
ehessa nazionale, se venissero piû estem te rieerche
e leeseavasioni; indi i cereali, le elvale, i frutti, gB
animali domestlet e la selvaggina.
Quindi sanoedono i lavori in -etalle, In pietra, la

legno, che sono una bella industria deMa provinela;
le pelltenerie, le BIstare, is sete e gli aumenhi; i
vial, i barri, I for-aggi, le earee le varie -seabine
industriali, che si labbrieano nel elreendario della
provincia.
Nè si om-ettono i saggi di architettura, di son!-

tura, di plastics,di pittura,di paesaggio, d'intagli in
legno e da ornature.
Anche le seaole primarie e secondarie possono

prodursi ooi loro saggi degli atUevi, che rappresen-
tano i tipi del progre-o nello apprendimento; e le
collezioni di storia naturale, di che si abbella lano-

storia e alla statistica della provincia, alla selviool-
tara e allsposterialsÇ tanto aseessarle per le höstri
Alpi, alla geologia, alla geontologig exally mþqlm-
logia, che forma una lÍorën$ rlsorsa deHe montane

popolasloni, all'agrieoitara, viticultura, enologia e
eassiisio,.aosabaharti dell'industria e del com-
mercio.
I campioni, che si presenteranno allapubblica mo-

stra, vorranno esseresoortati da una breve mono-

graia o snoeintadesorisione, indiaante l'origine, la
proveniansa, i enratteri e gli asiprincy dell'og-
getto esposto.
I espi più meritevoli verranno distiat e coronati

con premil, con medaglie o con onore menzioni,
a tRolo d%ncoraggiamento. 11 giudizio pronan-
slato da una Commissione aggiudicatrice sil'uopo
nominata, eon'è metodo adottato da!!e dolenni espo-
sisionL
In ciascuno deisette distretti compokenti la pro-

vincia si nomioðnoComitatodistrettuaÌe, co-glosto
dl sei membri con na presidente; e nel capoluogo
provinaiale, ma Gemitato esecutivo ehene caldeggia,
ne invigila e ne dirige l'ordinamento,

strole,poichblesuenameroseestorsionigliavevano
creato pltrettanti nemiel in tutte le persona sotto-
postealla sua giurisdizione. Si racconta che la sua
avariziae la saa rapacitànon conoscavano alean li-
mite.
liella provincia ch'egli amministra da molti anni

egli ha sapato anesparrarsi quasi tutte le proprietà
particolari. Inoltre son v'è nessanasposietl-pasta
eb'egli una abblaistituita perrovihareilpupoto.
Niun messo di aumentare le sue richesse gli ripu-
gnava, e noa s'è a Khermanshah no solo negoziante,
nel commercio, del qualeegli non abbia lases parte
più o menogrossa d'anteresse. Per colmo diaelagura
i suoi igli hanno ereditato i suoi istinti, e eið che
sfogge al padre divien la preda de'suol igli o dei
suoi servitori.
L'odio che questa amministrazione viziosa si è at·

tirato in tutto le classi della popolazione e che si à
tacinto sinoad oggi, non sapendosis ebi reclamare,
ha approittato del passassio di 8. M. persiana per
scoppiate. Alfarvleinarsi deBo selsh, aurgrande
moltitudine si era portata ad incontrario per pre•
gentarill l'amile riehlesta divolerli liberare dalloro
RaAello, desdtmando Imadmai-daonté.
Sarim-ond-daoulé, em del igli del governatore,

informatoa tempo dalle gaa s¢le, si mise alla testa
d'na gruppo di cavalieri e riuscì a disperdere la
la folla prima ch'essamettesse ad eseenstone i suoi
progetd. Per6 la verità glanse ala'orecchio di Nasr-
eddia-selah, e beneh& Isad-onddaon16 non sia aa•
eora stato destituito, sembra che quel funzionario
sia inproelato di perdere M saapostb.
Al esmpo di Karmanshah, Mirmad-Raçaain-khan,

ambaseiatore di Persia presso la Forta Ottomans, à
venuto ad unirsi al corteggio, ed a prendere gli or•
dial del suo sovrano.
Alla tersa stazionedopo Ler.n.nahah, Nast-eddia

vide venire dinanzi a sé suo fratello AbbawMirza,
esiliato da Innghi anni, e che vlwe anl territorio
toreo, E Bagdad.
Questaprinaipe fees in tutti una impressionardelle
più favorevoli. Ilsuo apategnoà modesto e disitato,
la sua parola è afabile e iseile; egli ha i lineamenti
dellenti e rassomigIls molto al suo reale fratello. Al-
lorché non in più che a pochi passi dalls carrossa
dauo selah, Abbas-Mirza diseaseda cavallo, si logi-
nooabiò seconde H eastuma peraland e teosando tre
volte la terra col suo fronte. SuaMaestà gli leen se-
gno di risalire a cavaBo, diavvicinarsi alla saa car•
rossa e gli rivolse alonne patole benevoll.
Abims-Mirsa venne quindi à rendere Umaggio a

saamadre, ehe faae formare la susearrmar, spesse
is portiera e strinse suo âgilo fra to braeais parlam-
dosti con afabilità. Tutte queste circostµlse sono
interpretatenelsenso di aq'amnistlache permetterà
ad Abbis-Mitzt di ritornare a Teheian dòn suo fra-
tello. Si pretendepersino ch'esti sarà inearientodel
governo del Maseadéria.
Non è stato peró lo atmaso dell'ilkany , un altro

principe persiano para esiliato e residente a gdad.
Avendo aggravato in quegt! nisimi tempi I si6tiel di
Ingnansa the ilneverno ha oontrodi 161, rivolgendo
agli abitanti del Igrdistan edel I.aristan en procla-
ma ineendiario ohe li eenitsva alla rivoltr, qünsto
principe, sapato N prossimo arrivo dallo soiab, si
agrettò a laseiar Bagdad ed a rifugiarsi aBassorah.
Si dice che tutte le sue risorse si ridueono ad una

pensione che Elf veuse annordata dal governo taron
dopo ohe 11 governo persiano gli toise queua di 150
tomans. I.likany à d'altronde un uomo di una con-
dotta molto irregolare e non Ispira 6rande simpatia.
Il passaggiodella frontiera turoo-persiana si fece

nell'ordine segneate: 8. M. si avansava fra due Sie
di truppe, sehierate lungo le strada tai momento in
out to seish passð la linea di demareazione del due
Stati, egli fu salutato damnadetoaaklone di 2i colpi
di cannone.Midhat-paselà, governatore della provia-
ola di Bagdad, attendeva a eento passi dalla frontie-
ra, sulla soglia d'ana bella tenda, circondato da na
brillante stato maggiore eda tutti i fansionari della
provinais. Dopo Ieo-pilmenti e le presentazioni di
uso, lo selsh risan a envallo e, soortato daMiillah
pasaià, prese la via diBaanguin, prima stasions sul
territorio ottomano.
L'indomanimhttina lo anish rieerà a Hanagula

Eemal-pasalk etAB-bey, maestro di cérimonio, in-
visti dat saltano per compum•nturks «1 augu•prAD
il benvenuto sul suolo turco 0:t.e questi due gligni-
tarii, un generale e due colononin furono addetti
alla persona de llo sefahper tutto il tempo del suo
soggiorno in Toreliin.
Kemal-pascià, dopo aver adempinto al suo Ales-

saggio presso lo sciah, si reoó dalla madre di Nasr-
eddin Egli pronanolò in nome del suo sovrano na
discorso rispetteso al quale la regina madre rispose
laterminieortesi, rallegrandosi di avere, aos pik
ano solo, -a due igli, l'ano e l'altro grandi sovranL
Essa domand6 quindi modsie della sultana -adre
ehe chiamò som soreifa.
Il eampo reale non passð ehe na giorno ad Bane•

gain e si diresse quindi a Bagdad. Esso arriw6 nella

mentare S. E persiana. Esse gli furono presentate
da Mitbas-paseià, is una elegante tenda eretta
presso la città. Lo sciah prese an momento di ripo·
so, aonettð una tassa di emië e si rimise inex-mina,

La,sua engta a Bagila¢MMa giggd¼lA
popolazione della sittà voleva vedere e saintsre
suo passaggio il sovranodella Persia; egli fu
dalle fanfare militari e dagli Inni saatati is
onoredat eori di ragassi. La strada per la quale lo
seiaABLyeobalpadiggonedestinato a rieeverlo era
adornatadiprohidi trionia pavesati een bandiere g"
Boria da versetti del Carano. Le persone del segnita
si stabilirono in grazione tende sparse intornoal pa
digilone reste nel giar31ai.
Lo seiah passò sei giorni a Bagdad e tutto quest

tempo fu consacratoad escursioni i Kasi-eln,
liggio situato fairei no chilometro da Bagdad e a
qualevi sonale tombe di due imani, in passeggiati
con battalli a vapore sul Tigri, in ricevimenti afg
ciali, een.

11 i6¡28 novembre ileempo reale issoòBagdad per
prendere la direzione di Kerbéls.

VARIETA
- Lo scià di Persia ha intrapreso un viag-

gio, fuori del Regno, nel territorio asiatico della
Turchia.Una parte di questo viaggioè descritta
nella seguente letters di Teheran 11 gennaio al
.Tournai de ßg-Pétersõeurg ecomprende il tratto
che corre da Kerma==h•w, citta del-

lLM-d ' (Pn Caldea).
Sua Maestà persiana fece a Kermanshah an sog-

giorno abbastanza prolungato. I.a sua entrata in

quella cittàsi è erettuata con pompa e solennità la
mezzo ad un corteggio numeroso ebrillante. I ser6sj,
i ferracks, i oorrieri e tutta la scorta rÃale avevano
rieewato in questa onessione uniformi nuove che

producevano un erettodei più pittoreshhi. Lo solah
stesso risplendeva d'oro edi gemme.Egit alloggiò in
un piocolo palasso situato nel dintorni della olttà,e
ch'era stato preparato per riceverlo. Imad-oud-
daoulé, 11 governatore della provincia, era molto
turbato della visita del ano sovrano; la sua cosetensa
poco tranquRiagli faceva temere qualche trista cata.

LETTERE DALL'ARABIA
del barone Enrico von Isltsan

(Dalla Gassada Univerage d'Angusia)

Aden, 5 febbralo. I

Or sono pochi giorni è avvenuto in Aden si
caso che, per quanto insignißcantesia stato gini
dicato dal maggior numero degli Europei quÍ
dimoranti, che poco s'interessano aHe cose di
questo paese, eceita tuttavia fattenzione, anzi
il sospetto dei politici di qui. Questo fatto 6
Parrivo del sultanodi Labadsch, qui venuto per
invito (Si potrebbe dire per comando) del go-
verno britannico. Come vi ho gik detto,
apparteneva una volta Albuitidagg gi tah¾nk'
Quel principe à pensib¾ghd"Bag'indMifabrë

riscuote annualmente circa 8000 taBeri datgo-

Terno, ed è, di fatto se nonge itày, in una con-
dizione di vassallaggio rispetto alla Gran Bre-
tagna. L'attuale snitano, Fadhl ben Mohsin,
che da circa otto anni regna, è il primo della
sua dinastia che abbia ,sempre vissuto in pace
ed amicisis con'Inghilterra, altrimenti da' suoi
antecessori, i quali ad ogbi pið sospinto attao-
cavano briga e non grado romperano aperta-
mente la guerra, tentando invano di riconqui-
stare Aden, questa Gibilterra araba, che le ar-
mi indigene non possono espugnare. Al sultano
Fadhl, per questa sua amicizia coll'Inghilterra
(amicizia tatta d'intereBSG POlitico, perchè una
benevolenza sincera non può concepirsi nei
fanatici antivi dell'Arabia meridionale rispetto
ad alcuna potenza cristiana) bene incolse per-
chã, oltre alla sua pensione, altri vanta551 as-
sai ne ritrasse; così per esempio, ogniqualvolts
si mette in viaggior il governo mette a disposi-
zione di lui un bastimento inglese a vapore;
cosi pure, ogni volta che qui viene, egli e il suo
seguito vivono interamente a spese del go-
Terno, ego.; talmente che il sultano Fadhl ha
caro che un tale stato di cose dari.
Ma, per quanto ,pare, l¶nghilterra ha ora il

disegno di modificare l'ordine de'anoi rapporti
eel saltanato di 'Labadach, så anzi, ove ei vo.
glia prestar fede af politicanti indigeni, si trat·
terebbe di unsostanziale tantemento, in conee-
gnensa delquile il suitsahtddi Lahadeoh sconi-
parirebbe dalla serie degli Stati e Staterelli
delPArabis.
- Bi tratterebbe nientemeno che di una com-

pra del piede é precisamente di tutto 11salta-
nato di Lahadach per opera delÌ'Inghilterrà.
Questo gliccolo Stato, quanto ad estensione di
territorio, potrebbe paragonarsi al ducato di
Nassan. Mail sao territorio coltivato é irrigato
nonoltrepassa sei miglia quadrate. DifScilmente
si può estimare a quanto ascenda la sus popo-
lazione; ma in ogni caso, non supera 50,000
añime. GPintroitidel Tesoro, oltreallapensione,
abeendono a non piik di 25,000 talleri, cioò a

5,200 lire sterline. Le spese, per così dire, sono
ún118, giscohè tutti gPimpiegatie i soldati cam-
psao soi beni det sultano. R gòrerno inglebe
ofre, dicesi, al sultano in cambio del suo Sta-
tarello, una somma di 40,000 lire sterlina in

contanti, un palasso da fabbricarsi in Aden, la
continuazionedelrannuosuoassegnamento, una
villeggiatura e parecchi altri vantaggi.
Tale oferta yenna gia fatta or sono alanni

mesi, ma fa respinte non tanto dal sultano
stesso quanto dalla sua famiglia, segnatamente
dal suo nipote Fadhl ben Alì, che dovrebbe
succedere nel sultanato. Forse presentemente
l'Inghilterra rincarerà il prezzodelle sue oferte,
oper questo forse il sultano fa indotto a venir
qui inaspettatamentp per soggiornare un mese
in Aden.
Ma queste cose furono attinte da me sol-

i tanto a sorgenti indigene, perchè, quanto a sor-

genti inglesi, non sono áel segreto altri fuorchè
fagentepolitico e isuoi assistehti;.e questi na-
taralmente si guardano bene di propslare la
coes. Non posso ancora farmene mallevadore,
ma devo confessare che la mi pare molto pro-
babile, perchè a me pareche la Gran Bretagna
abbis in questi ultimi tempi divisato di scuo-
tersi siquanto, qui ne1PArabia meridionale, da
quel contegno d'inerzia e di aspettazione che
ha Snora serbato. Il primo suopasso in questa
nuova strada sarebbe Pacquisto del Dschebel
Hassan, cedutole dal piccolo enltano degli A-
krabi; it secondo sarebbe Pacquistodellapiazza
disbarco di Hessus, che le verrebbe ceduta dal
medesimo, talmente che quel sultano verrebbe
gobimana ta51iato fuorida ognicomunicazione
ool mare. Bterzo passo sarebbe la compera di
T.shaadh; e guesta si tirerebbe dietro necessa-

rismente Pacquisto den'altimo avanzo del sul-
tanato di Bir Ahmd (con queste nome si chia-
ma il piccolo Stato degli Akrabi), il quale ò
situat0 in meEEO tra AËBR 0 Taharianh

Da ciò si vede che lSughilterra ricomincia ad
allargarsi, ma soltanto per Tie pacifiche, e non
come prima faceva per via di conquiste.
'

Da poehi giorni ho potuto prendere cono-
ydi questo sultanato personalmente.Hau-
ta, che ne &Ja capitale, a distante ciren iei mi-
glia da £den. La atrada passa per Schêch-Qth-
man, città attigua al mare, dovesi può, su diun
veicolo, andare senza scorts. È quello il primo
inogg degli Abdali, ovvero Ababel (coal lo chia-
mano gli arabi di Lahadach).
Mada questo punto comincia per gli Euro-

poi il rammina ad essere pericoloso, tanto che
venni consigliato di procurararmi dal sultano
a soldato per incortp. Questo soldato era il
ti¡io di iin prabo del mezzodì: quasi nero (tutti
gli Arabi del messod1 sono pressochè altret-
tanto neri quanto gli Abissini), nudo fino aBa
cintura, stava seduto sopra la sella del suo ca-
mello, oo*piedi appoggati sul collo della bestia,
dimaniera che pares piuttosto in piedi che se-
dato. Avoya Faspetto come di un'antica statua
di bronso, Regna di uno scultoregreco, perchè
le sue fattezze erano tanto regolari quanto le
membra bellissime della razza caucasica , a
molto si aBontanava dal tipo veramente ney
Moh meno the dal sud-etiopico.

(Confissa)

DIARIO
Nella seduta del giorno 8 dell'Assemblea

nazionale francese, 11 signor Tolain ha chie-
sta l'abrogazionedelle leggi sulle associazioni.
Ricordando che una riunione pubblica del-
PInternationale fu vietata a Bordeaux, egli
ha chiesto al governo quali sono le sue inten-
zioni. Il ministro Simon ha risposto che il
governo non ha fatto che applicar le leggi
vigenti, che l'Assemblea sola ha facohã di
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mutare. Il ministro Dufaure, replicando ad

alcune osservazioni del deputato Floquet, ha
sostenuto calorosamente la teoria, secondo la
quale le leggi in vigore non sono state di-
strutte dalla proclamazione della Repubblica
nè dalla tolleranza del governo della difesa

nazionale, 11 signor Thièrs ha preso poi la
parola sulla questione finanziaria, risponden-
do ad un'interpellanza mossagli ieri dall'ono·
revole Germain. Egli ha negato che il governo
riva di prestiti fattigli dalla Banca, la quale
gli ha fornito mezzi importanti nell'interesse
della difesa, ma in virtå di un contratto sti-
palato or sono due mesi. La somma in esso

contratto convenuta, di 400 milioni, è stata

quasi taua assorbita, e d'ora innanzi nulla

sarå fatto senza il concorso dell'Assemblea. Il
capo del potere esecutivo ha dichiarato che
sarebbe una mostruosa cosa emetter rendita
senza precedente autorizzazione. Il governo
della difesa nazionale ha, è vero, alienato

gran parte della rendita passata in propriet&
dello Stato in seguito alla soppressione fatta
dal governo imperiale della cassa di dotazione
dell'esercito; forse il governo attuale ha con-
tinuato in una leggiera proporzione questa
alienazione. È impossibile del resto dar rag-
guagli precisi stroi6, httesasta lontananzoda
Patigi. In risposta ad un'altra osservazione
dely1gnor Germain, il signor Thiers ha no-
tali ohe le spese di guerra fatte fuori di Pa-
rigi ascendevano a 1100 milioni; che il pro-
vento delle imposte solo non avrebbe bastato
al bisogno, e che il governo della difesa na-

zionale dove necessariamente ricorrere alla
Banca. Si 6 poi continuata la verifica dei po-
teri.
La maggior parte dei giornali di Parigi

contengono amafe rillessioni sui disordini di
quella citt&. II Journal des Débats scrive a

igaesto proposito: « I repubblicani esaltati
i quali hannó giå perduto le due prime re-
pubbliche,si mostrano fermamente risoluti di
commettere tutti gli otrori necessari per ef-
fettuare indubbiamente ancora la caduta
della terza. Niuno potrebbe immaginarsi qua-
le deplorabile effetto producano nelle provin-
cie le violenze del partito demagogico. Nella
stessa Parigi, dove noi vediamo la bandiera
rossa già da due , giorni sventolare in cima
della colonna di Luglio, dove i cannoni che
abbiamo potuto porre in salvo dalle marii
del nemico trovansi ora tra le mani di certi
nemici della società che pretendono conser-
varli come una minaccia permanente contro
il ripristinamento dell'ordine, agli uomini
che avevano accettato colla maggior fiducia
il 4 settembre, questa terza ripresa di una
forma di governo giå due volte condannata,
fugge l'animo e vengon meno ogni giorno
più le speranze.

s Ma, quanto più si rende visibile il disgu-
sto degli uomini d'ordine, tanto più i mesta-
toridelpartito rosso credono far prova di una
rara abilitã lanciandosi egnora piûinnanzi in
quegli eteessi di parola e di condotta che
vengono rendendo sempre meno popolare la
forma repubblicana. »
I diari di Parigi pubblicano anche il testo

del proclagga rivoluzionario che era stato af-
fuso sui muri di Parigi, e che si diceva pro-
mulgato nel nome del Comitato centrale deße
guardia nazionale. Questo Comitato pretende
di dovere la sua origine ad un'Assemblea ge-
nerale di delegati rappresentanti pik di due-
cento battaglioni, e si varita di avere l'inca-
rico di costituire la federazione repubblicana
della guardia nazionale e aflincEi iluesta
possa essere riordinata in guisa da poter pro-
teggere il paese meglio di quanto abbiano fi-
nora potuto farlo gli eserciti permanenti, e
di difendere con tutti i mezzi possibili la Re-
pubblica minacciata. »
Il proclama 6 sottoscritto da venticinque

nomi affatto sconosciuti.
11 .Tournai Offeciel pubblica il proclama

che il generale Aurelles de Paladine ha indi-
rizzato alla Guardia nazionale della Senna, di
cui ha assunto il comando. Il generale nel
suo proclarga si dichiara risoluto di adem-
piere gli obblighi del nuovo suo ufScio, e
soprattutto quello di mantenere l'ordine e il
rispettoalle leggi ealla proprietå ;eglia questo
oggetto invoca la cooperazione di tutti i buoni
cittadini, il patriottismo della Gurdia nazio-
nale e di tutti i suoi ufficiali; ricorda la glo-
ria e i pericoli della difesa di Parigi, ai quali
ha, insieme coll'esercito, partecipato anche
la Guardia nazionale, che ora, dice il gene-
rale, darà l'esempio delle virth cittadine. E
proclama termina con queste parole : « La
mia regola di condotta sarã la giustizia, il
rispetto dei diritti acquisiti e di tutti i servigi
resi. È necessario che il lavoro ripari quanto
rima i danni della guerra. L'ordine soltanto

può ricondurci alla prosperità. Ho la ferma

vognti di reprimere con energia ogni atten-
tato contro la quiete di questa citta. »
Ecco il testo della proposta che venne fatta

all'Assemblea francese per mettere in accusa
il governo della difesa nazionale:

a Considerando che i membri dell'ex-go-
verno della difesa nazionale, sedente a Parigi,
devono render conto al paese degli atti poli-
tici emilitari della loro amministrazione;
« Che fra quegli atti ve ne sono alcuni che,

secondo i sottoscritti, vanno considerati come
gravi abusi di potere, ed altri che, invece di
contribuire al successo della difesa, produsse-
ro la disastrosa capitolazione di Parigi;

« Che 4 necessario di ben esaminare questa
questione per due ragioni d'alta importanza,
vale a dire, l'interesse della rËpobEliËa, òhè
non deve rimanere risponsabile dinanzi al
mondo ed alla storia degli errori che l'hanno
compromessa, e la giustizia dovuta alla popo-
lazione di Pariÿi, il cui eroismo, se fosse stata
abbandongta alle sue inspirazioni, avrebbe,
secondp pgni-probabilità, salvata la capitale
e procurato alla Francia migliori destini, pro-
pongono quanto segue:

« L'Assemblea nazionalqdecreta: i membri
dell'ex-governo,deÑadifesa nazionale, sedente
a Parigi, renderanno conto, nel giorno fissato
dall'Assemblea, del modo in cui esercitarono
il potere durante l'assedio.

c Firmati: V.Hugo, E. Quinet, E. llrisson,
Adam, Peyrat, Farcy, Greppe, Schoolcher,
Floquet, Lookroy, Gambon,Soigneau, Tolain,
L. Blanc. »
A Bruxelles, nella Camera dei rappresen-

tanti, seduta del di 8 marzo, il signor Vlo-
minchx interrogo il Ministero sui provvedi-
spenti che gevaipregi per pgayenigg 1,egepig
demie da cui il paese & minacciato pár la
insalubrità dei vicini campi di battaglia. Il
barone d'Anethan, ministro degli affari esteri,
rispose che tre delegati del governo erano
partiti alla-yolta (i Sedagdpyeserago,gti
cortesissimamente accolti dalle autórita fran-
cesi e tedesche, colle quali eglino si sono
messi in éorrispondenta. Un kominciamento
di esecuzione fu già dato alle disposizioni
giudicate necessarie alla disinfezione dei

campi di battaglia. Furóno a fluesto eWelto
impiegati la calce e il carbon fossile. Si di

pure hpera a disinfettare la Rosa.
Il signorOdo-Russell e ritornato a Londra

l'8 marzo. Da Londra si annunzia che proba-
bilmente la Conferenza terrebbe l'ultima sua
seduta il fû marzo.
Alla Camera austriaea dei deputati, seduta

del 10 marzo, il ministro delle finanze pre-
sentò un progetto di legge per prolungare
l'esercizio provvisorio sino alla fine d'aprile.
Scrifono da3fonace di Baviera alla Neue

Fmie Presse che11 risultato complessivo delle
elezioni pel Parlamento germanico ha dato in
Baviera su 48 deputati solo 17 e al piû 18
clericali.
Il principe Luitpoldo è ritórhato da Ver-

sailles a Monaco nella sera dell'8 marzo.
Si annunzia daAtene che il baroneWagner,

inviato dell'imperaAore di Germania presso la
Gorte ellenica, ha presentato alre le sue cre-
denziali.
Il ßecolo d'Atene ha pubblicato la tradu-

zione greca di una lunga relazione dell'in-
viato americano, signor Tukermann, sul bri-
gentaggio nella Grecia. Questa rainwinna, che
il signor Tokermµn ha eleborata pel suo
governo, contiene notevoli osservazioni sulla
infinenza che esercitano sul mantenimento
del brigantaggio in Grecia i conâni verso la
Turchia.
Il metropolita d'Atene e presidente del si-

nodo greco presentð,alla Camera ellenica dei
deputati una proposta pel trasporto in Gre-
cia della ceneri del patnarca di Costantino-
poli, Gregorië, che fu condannato a morte dal
sultano nell'apiile del 1821 per la parte che
egli aveva press alla rivoluzione della Grecia.
La Camera incaricð il ministero di prendere
le doiratif dþ¡iosizioni e delibero che le ceneri
saranno deposte nella chiesa di Dominano
nel Peloponnese, luogo nativo deldefunto pa-
tnarca.
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Sotto il titolollindemnità francese e il mer-
cato, monetario inglese, l'Economist di Lon-
dra pubblica le riflessioni seguenti:
Iliniennità che la Franais i ain'amata ap.

gare alla Germania, anche contenendola ner 11-
mitig simmitÇAarA ancora tanto bòhsidere-
vole aa"afággire alla sfera delle transazioni
ordinarie. Kessuri governo' sarà mai stato pro-
babilmente in possesso d'una somma uguale,
e in caso di poterne disporre a ano modo.
Nessun dubbio che nel corso di una guerra
siano state prese a prestito aommepiû conside-
revoli dell'indennità, ma Pimpiego ne è sempre
stato determinato anticipatamente. La indennità
ci danneggierà in due maniere: cagionerà da
noi resportazione del metallo prezioso, e darà
in pari tempo luogo all'esportazione del capi-
tale.
Abbiamo la convinzione che il primo efetto

dell'indennità sarà di produrre un forte sposta-
mento di metalli preziosi, lo che darà luogo ad
un rialzo momentaneo nel valore del denaro in
Lombard-street. Quale sarà la duratadel riafzo?
Per rispondere completamente a tale que-stione ci oenarrerebbe sapere che cosa intenda

fare di simile somma il governo prusmano. Ed
e prearsamente questo ene noi ignoriamo. Se il
numerarioproveniente da questasomma6messoin deposito nelle Banche tedesche, con facoltà
di servusene, quello che loro sarä accordato ci

hte-N
a Berlino cadrà al di

sotto del resto degli altri mercati, per la qual
cosa i capitalisti di Berlino cercheranno di col-
locare il loro denaro all'06$6tO.
Ora, siccome il tasso dell'interesse ha subito

ani un rialzo repentino, quei capitalisti collo-eieranno necessariamente i loro fondiin Inghil·terra, per guisa abe non staremo molto a tor-
nare in possesso del denaro che avremo così
esportato. Ma non abbiamo alenna certezza che

il governo prossiano abbia ad operare così. E
se poniamo mente che il governo prussiano è
essenzialmente militare, e quanto poco sembri
tenero dei principii economici matratti, sarà re-
gionevole per noi il supporre che riterrà per sè
una considerevole porzione del numerarlo che

incassato, con uh o un espediente

posta nei fórzieri dely o, come at fa igli
Stati Uniti? Orrero; M.Rama collocata nelle
Banche a condizioni che le impedirannodi nacir-
ne, se non in tutto, almeno in gran parte?
In ambedne i casi, il ritòrno dei nostri me-

talli in Inghilterra non si efettnera pronta.
mente. e il rialzo nel valore monetario conti-
n per an periodo p considerevole che
altrimenti non sarebbe . Ma ogni rzalso
nel tasso dell'interesse prodotto dall'uscita di
metalli preziosi è temporaneo di natura ana.In
un modo o nell'altro, il nostrodenarociœ

or e t '
u ta al nostro

mercato monetario sarà intenso,mai anoi efetti
diretti sul capitale disponibile, il prestito, e per
conseguenza sul mercato monetario saranno

poco sannihill, sebbene dureráli.
Ma supponendo che l'efetto di questa trans-

ailoie inomentanes sia difaracatere :il tasso
dell'interesse in Germania al disotto di quello
delfInghilterra,sarebbeanfarprovadibenpoca
intelligenza finanziaria il rtar via il prodotto
ditutteletrattedall' ,oresarebbepiil
profittevolmente in Ger-
mania per esservr meno vantaggio-

n lÍ bi t e
schi conservano abit..1máf,auna notevole parte
delle loro riserve in ÎFattè sull'Inghilterra, e

o il denaro è caro qui, pasi aumentano
onta é la durata hellklòr tratte.

.
Consessada tuttergues ge una dosaamaa

immediata di una somma derevole m nu-

merario da parte della Germania cagionerà un
notevole, ma temporario rialzo nel valore del
denaro nel nostro paese. Inoltre, creerä una
tendenza di rialzo permanente sul tasso dell'in-
tareau, imperecch6 la Germania tirerà sai fon-
dinheavràdaticateresull'iddennità, mangmano
che vengono le acadense. E sionome guesti ver-
samenti costanti da fare alla Germama produr-
ranno una regolare dimianzione delle mostre

risorse, la tendensa del rialse.nel salora del
denkro continuerà a farsi sentire per qualche
tempo ancora.

Senato delRegno.
Nellatornatadiierivennedapprimaapprovato,

senzacontestazione, ilprogetto di legge relativo
alla convenzione col munioipio di Napoli perle
pensioni degli impiegati del dazio consumo in
quella citta.
Ripresa poscia la discussione dello schema di

legge per lo stabilimento della Corte di cassa-
zione del Regno nella sede del Governo, e chie-
stosi dal Ministero il rinvio fino a che possa in-
tervenire il Ministro Guardasigilli attualmente
trattenuto nell'altro ramo del Parlamento, dopo
parecchie osservazioni in vario senso dei sena-
tori De Foresta, Vigliani, Scialoja, Cantelli,
Digny, Mensbres, Arrivabene, Cossilla, Conforti,
Angioletti e Bixio e dei Ministri delló Finanze e
di Agricoltura e Commercio, messa ai voti la
proposta di rinvio, in dal Senato consentita.
Si passò quindi alla discussione del disegno

di legge concernente le basigegerali dell'ordina-
mento dell'esercito, a cui11gelalire Angioletti
mosse critica circa alcune disposizioni, e spe-
cialmente sul modo di reclutamento, accennan-
do ad an diverso sistema il quale, mentre riu-
soirebbe a vantaggio dell'esercito ed a minor
disagio delle famiglie, recherebbe pure non
lieve risparmio nella spesa.
Rispose il Ministro della Guerracontrappo-

nendo le sue osservazioni al sistema di reclata-
mento svolto dal senatore Angioletti, con riser-
Vadientrare in altra tornata'ãei particolari
del suo piano.
Durante la sedata si procedette alla vota-

sione per inquittinio segreto della prima legge
discussa e delle altre tre trattate in precedenti
adunanze, riguardanti i matrimonii degli uffi-
ciali e le convenzioni postali col Belgio e colla
Gran Bretagna, le quali leggi tutte riuscirono
adottate a grande maggioranza di voti.

I 1 y

Onnera del Deputati.
La Camers nella tornata di ieri prosegni la

discussione del progetto di legge sulle preroga-
tive del Sommo Ponteficae deBa Santa Sede, e
solle relazioni dello Stato colla Chiesa; essa si
versò sull'articolo 16, intorno al quale ragio-
narono i deputati Paternostro Paolo, Arrivabe-
ne, Minghetti, Caratti, Ugdalena, Michelini e
Toscanelli.

Esposlaione liazionale
del laverl femmia111in Firenze.

Fra pochi dì, cioè il 15 del corrente marzo,
verrà con solenne inaugarBEIOne aperts l'Espo-
sizione nazionale dei lavori femminili. Per lo
scopo e il caratterenuovo di questaEsposizione,
pel numeroso concorso che 11 fu dato da ogni
parte d'Italia, mercè l'opera solerte e instanca-
bile degli _egregi personaggi e signore preposte
al suo ordinavnanto, questa Esposizione, si può
Sn d'ora affermare, nascira omgLrispettoobas eritevole e dello

La Mostra si divide in tre grandi sezioni:
Frodotti industriali - Opere di baRe ar¢i ed
istrusione -- Gaßeria econossics, suddivisealla
loro volta in varii gruppi, compendiando in sa
tutto il lavoro intellettuale e manuale della
donna. Crediamo che questa Esposizione debba
riuscire il più pratico e importante libro fra
quanti furono scritti, a dritto e a rèvescio,
sulla educazione della donna. Angarismo che
sia letto e studiato con amore, e l'Esposizione
avrà raggiunto il principale e migliore saa sco-
po; per chi poi non ha voglia di studiare, c'è
abbastanza dië06e curiosee interessanti, perchè
abbia a ritornarsenë soddisfatto della sua vi-
sita.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZI& STEFANI)

Lðndra, 10.
Camera dei Lordi.- Lorì Granville, rispon-

dendo ad una interpellansa di Carnarvon, dice
che il governo nulla sa circa la notizia relativa
ad un trattato fra la Prussia e la Russia
Domani la Conferenza terrà una seduta.

Londra, 10.
La regina Vittoria aprirà solennemente l'Al-

bert-Hall il 29 marzo.
I giornali di Londra pubblicanok tai

Napoleone cootro it. Voto dell'& r

tiro alla decaileniã dolls famigla omsparlã.
La protesta dice che questo voto è ingiustó e il-
legale, perchè l'Assemblea si riunì aoltanto per
ratiacare la pace, e che il ¢iritto pubblico fran-
cose per la fondazione d'ogni governo si basa
sopra il plebiscito. Napoleone soggiunge: « In
quest'ultima guisa soltanto sono pronto ad in-
chinarmi dinanzi alla libera espressione della
volonta nazionale. »
Alla Borsa di Londra egla una protesta

contro la sonoscrizionã dell'imprestito russo
durante la Conferenza. Questa protesta rallentò
di molto le sottoscrinoni.
Il Emes ha da Parigi in data del 9:
I marini tentarono di rimpiazzare labandiera

rO658 delÏB Û01ggna di IBgliO COÏla triCOIOl0. Ë0
segãì antamulto. I matini furono imprigioniti
e la bandiera venne rimessa. Otto battaglioni
della guardia nazionale custodiscono la piazza
della Bastiglia. Trevagonicarichi d'armi furono
saccheggiati.
a e . , e .r 2. ßruxellesg0.

L'Roile pubblica un dispaccio di Parigi, in
data del 10, il quale dice: il governo ebbe la
notizia che leguardie mobili spedite ià Algeri
furono disarmate dagl'indigeni. Questi sono pa-
droni della situazione. Un reggimento di suavi
partì in gran fretta da Parigi, e recasiin Algeri
per aiutare le autorità francesi e ristabilirvi
l'ordine.

Augusta, 10.
La Gassetta della seraha da Monaco:
11 governo avrebbe fatto conosome, in seguito

ad una domanda conndenziale della Corte ro-
mana, che esso desiderereþbe che il Papr non
acegliesse per asilo una città delle provincie re-
nane.

Bruxelles, 11.
Si ha da Parigi, 10 oortente:
Ieri avvenne, sulla ferravia di Futeau, un de•

plorevole accidente ád us convoglio composto
di 32 vagoni di feriti ed ammalati tedeschi, che
facevano ritorno in Germania. R Figaro dice
che 19 vagoni furono stritolati da un trono di
mercanzie, che veniva loro dietro, il quale non
s'avvide dei segnali che gli vennero fatti. Ogni
vagone conteneva da 20 a 25 tedeschi.
Ieri il generale Aurelles de Paladine ha rice-

Tuto il comandante della guardia nazionale di
Belleville, che mostressi assai soddisfatto delle
sue dichiarazioni repubblicane.
Nulla di nuovo a Montmartre; pare che siano

per prevalere disposizioni concilianti.
Apertura deBa Borsa: rendita francese in

contanti 51; a termine 51 10; italiano in con-
tanti 56 70.

Bordeaux, 11.
Thiers partirà lunedi.
La partenza di tutti i ministeri ed afSci am-

ministrativi incominciò oggi e terminerà lunedl.
Londra, 10.

Camera deiComuni. -- Gladstone, risponden-
do ad una interpan.nwa, dios ehe B gáverno non
ha l'intenzione di proporre una modinanzione
aHe leggi relative all'esportazione deBe armi e
delle manizioni.
Gladstone, rispondendo så un'altra interpel-

lanza, dice che il colonnello Walker
, addetto

mHitare an'ambasciata di Berlino, assistette
nel 1866 alPingresso dei Prussiani a Berlino
come particolare ¡ ora haPordine di partire per
PInghilterraappena il principo reale di Prussis
sia partito dalis Francia.

Madrid, 10.
B Re partirà domani Joattina per Alicante

per ricevere la Regina. La città di Alicante si
prepara per fare aBe LL. MM. un grande rice
Timento.

BrazeRes, 11.
Si ha da Parigi, in data del 10, sera:
La Cloche annunzia che Rochefort 6 morto.
Si crede che hell'accidente avvenuto silla fer•

rovia di Futeau vi siano circa 30 vittime.
40,000 mobili hanno di già laseisto Varigi, .

La città continua ad essere tranquilla.
La Borsa d'oggi fa poco animata. I corsi di

chiusura furono: Francese 50 97; Italiano 5405;
Prestito 51 85; Fondiario 945; Orléans 767;
Nord846;Lyon 820; Austriache 785; Lom-
barde 857 ; Banca francese 2880.

Berlino, 11.
Leggesi nella Gasse#a del Nord:
Le disposizioni militari per la prossima fase

delfoccupazione furono di giA etabilite.
Fu dato l'ordine di rinviare imm6diatamente

le truppe della landirher alle loro case.
Riguardo ai prigionieri appartenenti ai terri-

tori annessi, coloro che desiderano di restare
nel soggiorno attuale sono posti in liberth;
quelli che vogliono ripatriare sono trattaticonie
gli ufficiali che vengono rilasciati sulla loro pm
rola d'onore; quelli che vogliono restare nelPe-
sercito francese saranno trattati secondo il trat-
tato di pace.

Bordeaux, 11.
Seduta delPAssemblea. -- Thiers pronunziò

un lunghissimo ed energico discorso. Fu ascol-
tato colla più grande attenzione ed interrotto
da frequenti segni di approvazione.
Parlando della situazione di Parigi, Thiers

disse che il movimento diuna parte della popo-
lazione, il quale non aveva dapprincipio nalla

ziosa; però il governosperadipoterperstiadore
questinominifuorviattaderitarakguerracivile.
Thiers soggiunse: Quanto a me easiaieigl-

leghi, noi siamo tutti di uno stesso parire nel
caso che Pordinevenisse mai turbato e voi'po-
tete contare sul nostro pittriottismo per repn-
mere i disordini collamassima energia. Notnon
mancheremo mai di fare il nostro do ma

speriamo che questa estremita, la gamle gettò
per un momento lo spavento Frsacia,sarà
dennitivamente annnoinrata. Se pos¾evitare

ranza.
Parlando della missione dell' Assembles ,

Thiers disse che, quantunque l'Assembles sia
sovrana e potesse farsi Costituente, diedepna
prova di grande saggezza limitandosi al riorgi.
namento del paese. Questo deve essere il suo

scopo, per o il quale ha ancora up im-
menso lavoro da compiere.
Thiers pregò FAssembleadi evitare

mente tutte le questioni che sarebbero
di dividere e di eccitare le passioni politirjae ¡
disse che il gabinetto lavora con perfetWao-
cordo, cercando soltanto l'interesse del paase e
i mezzi di sollevarlo dalle sue sventare.

.

Thiers fece quindi appello agli uomini dei
lhe grandi partiti•afEncha procedano cong
nell'opera della riorennir*••ione del paese,
gandoli di non calunniarsi vicendero
insistette fortemente sulla imperiosa
di riservare tutte le questioni costituenti.

Voleva mantenere permanentemente la
blica, ciò dipenders interamente da
quanto riguarda me personalmente, aie
Thiers, io giuro dinanzi alla storia di non là.
gennarvi ma di non- pregiudicare animalcuna
questione a vostra insapata, nidi agire in al.

.
can modo che possa costituire un atto di tradi.

I mento contro la vostra sovranità.
Deufert e Orosjean,deputati dell'Alannin,4

dero le loro dimissioni.
Il presidënto dissanbe ideputati éllaika

e della Lorena appartengono sempre _alla Co-
mera, poicht prima di tutto sonodepûtatifran.
colg.
La Camera si associò a questi sentimenti.
La seduta fa sciolta.

Vienna, 9 10
Mobiliare . . .

. , . . . . . 258 80 258 80
Lombarde. . . . . . . . . .

175 70 174 20
Austrische . . . . . . . . . 888 50 888 50
Banas Nazionale . . . . . .

T25 -- 726 -
Napoleoni d'oro . . . . . . 9 89 9 90 1/2
Cambio su Londra . . . . . 124 80 124 40

; Rendita sustriaca . . . . , 68.20 68 1g
Berlino, 9 10

Anstriabhe .
. ..

. . . . . . 2118/8 210 7/8
Lombarde . . . . . . . . . 94 8/8 95 -
Nobiliare . . . . . . . . . . 140 1/2 ilo 8/8
Rendita Italians . . ; : . . 54 - gg g¡g
Tabaccht . . . . . . . . . . 89 1/4 89 1/4

Marsiglia, 10 11
Bandita francese . . . . . . 52 90 BI 80
Bendita italiana • • • • • • '54 - 54 20
Prestito marinn.1= - · : . , 411 25 à68 TO
Lombarde. . . : · · , :: . 230 --- 280 -
Romane.....;;•••· --- 146To
Spagnuolo . . . · . . . . . 30 8/4- 40 1/2Egiwimme 1886. . . . . . - 406 25 i-
Tunisino 1868

· · •
• • • N- ¾6

Ottomane 1869
. . . , , . .g ... L

Austriache . . . . . . . : . *182 60 782 80
Berlino, 10 ~

11
Austriache . . . . . . . . . 210 7/8 2181/4
Lombarde. . . . . . . . . . Ud 96 1/8
Mobiliare . . . . . . . . . . 1403/4 142 -
Bendita italians . .

Tabacchi . . ; . . .

Mobiliare . . . . . .
Lombarde. . . . . .
Austriache . . . . .

Bana Nazionale
. .

Napoleoni d'oro . .

Cambio sa Londra .
Bandita austriaca. .

. . . 58ßlt $36/8
. . . . 89 1/4 gi aja
Vienna, 10 y
. . . . 258 so seg go
. . . . 174 20 IT4 24
. . . . 888 50 Og a

.9 Str1/2 e sa
. . . : 124 40 124 80

· · 68 10 68 A

UmGIO CipiTBALE METROROI.OGICO
Ynense, it marzo1871,...I p...

e in mare; soltanto a Osglisri il mareàagitato.
e a Brindisi soffia forte if nord-ovest. Ad Aosta
il barometro è abbas.ato di4 nun. ei è stazio.
mario nel rimanente d'Ital a. Nelleare pomeri-
diane di ieri ovest forte a Moncalieri, e neDa
notte passata poem pièggis a Roma.
È probabile che continaiJa calma e che il

cielo non tornia& essergeneralmentesoreno.
GeszzyAzigst,mrranstnmanurm

faste ner a.Mas•·AFisies e8e resassuraism .,
Nel giorm it marzo 1811.

. x 1 OEE

Bazemetro a matti 9antim. I $ pom. I & pam.Ts,e.nl livano dat I
maze e ridotto a .. - m
sero . . . . . . . . 765,0 763.0 766,0

Termometro enti-
grado....... 10.0 17,6 11,5

Unidith relativa . . 85.0 60,0 70,0
Einto del eielo 4 . . sereno sereno sereno

nuvolo ragnato
Veto ( dirmione . . 80 NO MO

r IDIER - · · · debole debole debo3e

Temperaturamm..i- . . . . . , , . ‡ 17,0
.Temperatura mialma. . . . . . . . . ‡ 7,t»

Minima sans notíè det it marse . . + 6.4

Faa Exaroo, parente.
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Prezzo: L. 2.
Cesarro eagliapostate «tirettoalta ripografia senwnx BoxxA (Firenze: via del Castellaccio,12 - Torino: via Corte uppello, 22) si speerisee frasseo eraporto in teetto dimegroo.

MINISTERO ÐELLE FINANZE
815551035 SEHRALE BEL DREANIO E DILLE TASSE SEGLI AFFABI

Appalto delle BB.Fonti di Beeomro

AVVISO D'ASTA.
M desorio perdifetto di copeorrenti ilocanto tenutosi 11 giorno 2 cor-

reste marzo negli ufici del Ministero delle ânanse, si fa noto al pubblico che
aBe ore 2 pom.del giornodi giovedi 23 di questo stesso mese di marzo, nei
medesimi arisi, posti in viaCavour, n. 65, e dinanzi all11tustrissimo signor
direttore generale del Demanio e delle tasse sugli aŒari, si aprirà sotto le
dondizioni tuttodel preendente, con avvertenza però che si tark loogo ah'ay
giud½azione quand'anche non siavi ehe en solo oferente, un altro pubblico
Inciato adestinzione di aandela versine per la concessione del suddetto ap-palto, e elob
L 1ksii staðilimenti deRe fonti seinerali di spe#ansa dessantale

esistenti nel comune di Recoaro in provincia di Vicessa.
Condizioni putneipan.

i. L'appaito avrà la durata di anni ventiquattro e mesi sette e comincierà
401 i*gluBuo del volgente anno 18Ti per inire eot 31 dicembre delfanno 1895.
,A inelinto terrà aperto lagal pressedi aanne Is. 25,000, con la condf-
sione di deregni la corrispostassaua,ebeemergerà dovuta per il primoquin-
quenniodegappalto,aamentarodi un quinto della corrisposta medesima
in elssonno dei quattro quinquenal che succederanno al primo.
Sa Nessan6potrà esseie ammesso ad offerire alfineanto se prima non provi

4141þre fadodeposito presso la tesoreria provinciale id Fifensedella somma
la apatantiorrero la rendita pubblica delloState al earso di Borsa;
doggsarà rastituitosubito dopo fincantoa coloro che non rima-
gladleatati delfappalto.

- 4. lå odhrik!à aumento al presso d'asta non potranno essere inferiori a
Ura 800.

5.AeauteladelrAmministrazione appaltante dovrài! deliberatario, entro
agod peguita aggiudisasione, sinoolare a favore delfAmministra-
slope medesi-a un valore oorrispondente.ag ana annualità di corrisposta,tind!Ñkisulterà dallamedisdeglianni della durata dello appalto, e eló sin
medisate lieposito di numerario, higilatif di Banes o esdole del Delito pub-
þigg oorsodi ilorsa nella OsasadeideÑ\ti e prestití o sia mediante for-
44 linnolo d'ipoteen sopra corrispondente certiscato nomi-diga,g rengts¢ago Stato, e

.
Samanjo delFananale eorrispostadovrà essere fatto dall'appaltatorein dae egiiH te,1a prima delle quali scadrà nel di 31 luglio e la seconda

meidill0hatt tre di elaschedna anno.
O teriming niile per Faumentonom inferiore al ventesimo sul prezzo rl-

puitante aggiadicatione à in d'orastabilito la giorni 15 a partire dalla

Ma altimp, opendràperelò alle ore 2 pomeridianodeldi 7 det p. v.
8 ImO'intie di giubblici locanft, dál successivo e þgtto e delle rela-
MNW aenrios delfsppallatore, non escluse le rispondenti
tsung regg.a
ÜÐap gU (quere sono visiblHa ohinnque nes11 aflisi del Ministero dello

O 4 tidte le Intendense provinciait di inanza.

Per detto Ministero
916 a er BDiretters capo di divisione: GERMANI.

SOCIETÀ REALË ITALIANA

COTIÕ LI & A EL BESTIAIE

I Decrete

II R. tribunale clTile e correzionale
in Monsa, riunito in Camera di oon-
siglio:
Udita la reissione del presente ri-

corso fatta datgladice dottor Eugenio
Tamassia;
Letti i dimessi doenmenti;e
Visti gli articoli 78 e 79 del regola-

mento 8 ottobre 1870, num. 5942, per
PAmministrazione del Debito pub-
blico;
Ritenuta la regolarità della propo-

sta ripartizionedella rendita di L. 350
già possedata dal defunto 61ovanni
Caprotti del fu Andrea, fra i di lui
anecessildli, ex-lege,

Autorissa

la Direzione generale del Debito pub.
blion ad operare la translazione ed il
tramutamento della rendita intestata
al defunto 6iovanni Caprotti fu An-
drea, portata dai seguenti certificati:

N. 4607 Rendita di a 115
a 4610 m a a 145
e 14220 a e e 40
a 31262 > a a 50

Totale rendita di L. 350

ripartendola fra i legittimi eredi del
suddetto delanto het modo segmente:
A Maria Caprotti del fa Andres, so•

rella germana del defanto, nabUe, in-
tordetta con sentenza di questo tri-
banale 28 maggio 1870, rappresentáta
dal tutoreAngelo Caprosti nominato
dal Consiglio di famiglia con verbale
del giorno 22agosto 1870, in rendita
intestata al di lei nome per. . L. 140
A Caprotti Luigia del fu Andrea,

sorella consanguinea del defanto,
marltata a Giacomo Casciaghi,
domteiliata in Monra, in rendita
al portatoreper . . . . . . . • 70
A Caprotti Angela del fu An-

drea, sorella oonsanguinea del
defanto, maritata a -Paolo Mom-
belli, domieillata in Brugherio,
mandamento secondo di Monza,
in rendita al portatore per . .

• 70
A Perego Giuseppe di Serañao,

maggiorenne, residente in Besto
San Giovanni, mandamento se-
condo thMonsa, nipote del defun-
to,inrappresentansadelladefonta
di ini madre,sorella consanguinea
del defunto medesimo, in rendita
al portatdre per . . . . . . . • 35

A Perego Gielkr di Seraino,
maggiorenne, residente la Sesto
dan Giovanni, nipote, ed in raW
presentanza come sopra, in ren-
dita al portatore per . . . .

.
• 35

Totale della rendita L. 350

Monza, dal regio tribonale civile e
eorrezionale, addi 11 gennaio 187i.

Pia Laseertes...•• ti, pian serve.o

AterminedegB artloon 60 e 61 dello statuto sono invitati tutti i soci al-
adunanzagenerale che avrà luogopresso Puffizio della Direzione generale

aum.E. piano terreno, palasso Bartolommef, nel

go nuove disposizioni

oeleth lintua Edificatrice
LGLI OPERAI DEL GALLt2ZO

Avviso,
eseguenti deuo statato sociale sono invitati tutti i soel

i* Provvedimenti inansiari.
2· Altri interessi soalaH.

Li 10 marzo i871• IlPra
Fasscasco Taraa.

IISegretario: EmraoMancocer. |
ATwise.

Il tribunaleairlie di Parma oon de-
ereto del 3 febbraio 1871 ha determi-
nato che Isignori Enrico, Opmenico,
Francosoo, CaroHaa, Maria Luigia, ed
AngfoUna fratelige soreue fini pg.
trannagrocederna tramatare al pora
tatore i certtiesti aam. 69882 della
rendita di lire 20 del consolidato 5
per 0¡O, e au-ero 240 della rendita di

lire 30 delDebito 15 e 1641ugno 1827,
ambedne al nome del defunto loro
padre Pini Giovalini, fu Antonio, e-
messi dalla Direzione generale del
Debito Pubblico, ed ha autorizzate
quaçL'altima a compiere le relative
operazioni.

Firenze, 28 febbraio 1871.

731 Ateesto Acomacca, proa.

Pol presidente in congedo
B Giudies easiano: Taxassa.

734 0. Tosarrx, cane.

O-elegazione di centergate.
Si fa noto che il tribunale di prima

istansa di Firenze, come tribunale di
commerelo, con sentenza del 19 gen-
naio 1871. registrata 11 24 d.etto,emo-
logò,a tutti gijeffetti, il conoordato
conoloso da Lorenzo Sernesi, nego-
slante sarto in Pirenze, con la mag-
gloransa dei suoi areditori nelfada-
nanza del 12 maggio 8870.

g Sindaco
897 Exatco Somal.

ATTise.
Faßimento di Francaco Martini

di Lucca.
Tutti icreditorideidettofallimento,
i cui crediti sono stati già verincati e
confermati con giuramento, restano
prevenuti che la loro adunansa per
la formazione del concordato è sista
prorogata al giorno 3 aprile prossimo,
a ore i t aqtim.
Dalla cancelieria del tribunaleeiwile

e correzionale, fr. di tribunale dioom-
mercio.
Lucca, li 8 marzo 1871.

11 vicacancelliere
895 Das Rosso,

Sviaeolo di cerificate.
U tribunale civde di Peragia!
Udita in Camera diconsiglio is re

lazione del rieursoe degli annesstri
doenmenti presentatisi per parte di
Vineenso Viti, caratore deputatoalla
minorenne Cesira Piccioli;
Bentita la lettura delle conotusioni

del Pubblico Ministero su tale ricorso
interrannte,
Autorizza la Direzione del Debito

pubblico a svincolare 11 certiBosto in
data 20 giugno 1867, n. 4878 e 19403
del registro di posizione, di lire ein-
queoento, rendita intestata al defunto
Giovanni Battista Piccioli, e conse-

gnare Hberamente in cartelle al por-
tatore lire duecento cinquantaminque
rendita all'Aldina Angeloni vedova
Piceioli, domiciliata laPerugia,e così
per la rendita di lire cento settanta-
einque per festinzione del debito
verso la Cassa di risparmio di Fern-
gia, e lire ottanta rendita, quarto
spettante alla suddetta Angeloni sulla
eredità deMa predefanta iglia Gio-

vanna,e per la residuali fire duecento
quarantaeinque rendita ordinare la
conversione in un certiôoato noml-
nattro intestato a Cesira Picèlolifiglia
ed erede dei fu Giovanbattuta Pie-
eloli,domiciliata in Perugia.
Così deliberato in Perugia in detta

Camera di consij;1io il giorno 24 feb-
braio 187f, presenti i sigdort giudfel
Gaetano Petrini, Breele Tarbiglio e

6iovanni Cortona.
G. Petrini - E. Turbiglio -G. Cor-

tona.
Celestino Bandoin, cane.

Per copia conforme rilasciata dalla
cancelleria di questo tribanaleelvile:
Ferugia, 6 marse 1871.

834 Mozam.

Brincele di certlicato.
Il trIbunate civile diferugia:
Udits in Ca-bra di consiglio la re-

lazione del riaarsoe degli annessi do-
cumenti presentatisi perparte di An-
getoni Aldina redova Picoloti;
Sentita la lettura delle conclusioni

del Pubblico Ministero sa tale ricorso
interveante,
Autorizza la Direzione del Debito

pubblico del Regno d'Italia a svineo-
lare il oorttiesto in data 10 maggio
1867, n. 4741 e i$i60 del registro di
posizione, di Šre settenento rendita
iscritta nel libro del Debito pubblioo
a favore della ricorrente Aldina Ange-
loni fu Vincenza,eeensegnare libera•
mente la tendita stessa in tante car

Aulso di costituzione di Società.
Con contratto del 12 febbraio 1871,

rogato da me infraseritto notato, re-

6istrato il due marso detto, reg. 34,
a. 1924, la costituita una Società di
commercio per accomandita semplice
fra Fietro Ugollni, negdziante domici-
Ilato in Firense; accomandante, e
Carlo di detto Pietro Ugolini unita-
mente a CarlofuRafaello Pagani soet
accomandatari, avente per oggetto
eompra o vendita di ombrelli ed altri

oggetti di lusso, la cui ragione sarà
proseguita nella bottega ove attual-
mente esiste via Tornabnoni, n. 20
Quale dittadovrà cantare 0. Ugolisi

ßþiio e Pagami, e enn tutti gli altri
patti e condisioni di che in detto pub-
blico istromento.
90f Arv. Omr.o Mazom, notare.

Avviso per me-las & perite.
La signoraMariadel fu Paolo Lotti,

attendente alle card domestiebe, do•
mielliata in Faneenhio, ed elattiva-
mente nella città di San Miniato
presso e neffufEoio di procara del
sottoserició procuratdre,' ia ordine a
regolar mandato del 1* febbraio 1871,
hapresentato nel dl 9 marzo eorrente
all'diastrissimo signor presidente del
tribunale civile di detta eitti oþ¢or-
tono ricorso aparobè vengamm-inun
en perito con incarica di maintare e
stimare:
Una porzione di casa compòtta di

una stansa terrena ad uso di tinaja
con osala esterns, e Anapro,cioque
stanzeapgeen porzione di aja ei
na pienolo pðzzo di terra annesso;
altro pesso di terra lavorativa, vitata,
pioppata; ed altro pessoditerrAsit
mile, connoati tutti in comiplesso da
vla Pistoiese, è da Pietro Cándido
Perdinandeed altri Bloodt pdàti tlei
popolo di Stabbia, comunità di,Cey-
reto Guidi, in luogo detto la
di dominio diretto dello A i
Pistola, e desoritti al estasto di detta
comane in sosionaUcol.nameri pare
titellarl 114 1131, (132, 1138, 1134,
I135, 825, 908, 792, 793, 797 e 120f,eon
rendita di Hre f75 21, di proprietà
del sig. 61aanppe del te Luigi Diondi
fu Giuseppe..demiçãliato.nei popola
di Stabbia, comune suddetta, presi di
mira col precetto dei trenta Storni
notiacato a desto signor Blondt il ill
7 novembre 1870, trascritto pigglisio
dell'ipotenha di Pisa il 9 dicembre di
detto anno, vbL 19, art.199.
Fatto li 9 marzo 1871«

902 Dott. Su,yle Tmyyr.r.m, proe.
telle al portatere.
Così deliberato in Perugia in detta

Catnerà di don&Ìglio il gi, rno 24 f b-
braio 1871, presenti i signori gladtei
Gaetano Patrigh Ereole Turbiglio e
6ioranni Gortona.
G. Petrini - E.Turbiglio - G. Cor-

tona,
Celestino Baudoin, cane.

Per copia conforpsy rilaselatA 441(A
onneellerla di questo tribunale eliile:
Pefugis,tdíaftdf871.

885
.

Mozam.

Artise 905
H sottoseritto proviene i ereditori

del faHimento di Giopacchino BeneBI,
i erediti dei goali non sono stati veri-
Besti, che à stata ordinata una nuova
veriñaasione dei titoli di credito per
la mattina del dl 17 marzo 1871, a ore
3 pomeridiane.
Dalla cancelleria del trIbanaleelvila

e correzionale di Firenze, ( di triba-
nale di oommercio.
Li 5 marzo 1871.

6. Mazar.

Avviso.
11 sottoweritto previene i creditori

del fallimento clifasquale Lascialfare
che l'adunanzaper la verificazioneddi
titoli di ereditoè stata prorogata alla
mattina del dl 26 maggio prossimo, a
ore 10.
Dallaenneelleriadel trabanaleeivlie

e correzionale di Firenze, f. di tribu-
naledi commerelo.
LI S marzo 1871.

888 G. Mazar

Artise. 900
Il sottoseritto previene i eredfidri

del fallimento di Carlo Thalliter, I
erediti del quali non sono stati verf
Beati,cheà stata ordinata una menta
veriñeazione del titoli di eredito per
lamattinadeldif3aprBeiB78,aorei0.
Dalla cancelleria del tribunale eivBe

e correzionale di Firense, f. di tribu-
nale di com-ercio.
U 5 marzo 1871.

6. Mazzz.

ATiiBO.
11sottoscritto previene i crednori

del fallimento di Bartolommeo Sagre-
stani obe l'adunansadel creditori per
la verincarione dei loro titoli di cre-
dito à stata rinviata per la sua prose-
cozione alla mattion del di 29 marzo

corrente, a ore 10.
Dalla cancelleria det tribunale civile

e correzionale di Firenze, if, di tribu-
naledi commercio.
Li 8 marzo 1871.

889 G. Mazzz.

ATTIIe.
E sottoscritto previene i creditori

del fallimento di RafaeBo Ferroni, i
crediti del quiali non sono stati verii-
cati, che è stata ordinata dos nuova

verlicazione <lei titoli di eredito per
la mattina deLdì 17 aprile 1871, a ore
10, avanti & giudite delegato e slo-
dacode6nitivodi detto fallimento.
Dalla aaneeUeriadel tribunaiseiwile

e correzionaledi Firansa, f. di tribu-
naie di commercio.
Li 5 margo 1871.

907 a. Man

ATylse.
(Ph661(casions «termini diffa risol 89

deiresolensafey femministrasione
del Dr6ige Fasesico, con
deerdio 8 oisobre i 870, a it.)
Sulle Istanza delli Ferdinando, Ce•

aare ed Angels in Fontana Carlo e

Rosa, mogHeaFontana Luigi, domi-
ellisti Í tre primi a liasBiesgojano, e
falti-a- a Binneonesa di Fontevivo,
previneladiParma, fatte aministero
del loroproonratore a liti sottoscritto,
con decretodel tribunale civile e oor.
resionale di Parma è stato determi-
nato ehe detti Ferdinando, Cesare,
Angels e Rosa fratelli e sorelle Bonini
soño attualmente gli antoi eredi del
fu Glaseppe Bonini loro pa e ehe
sono passati in lorp esalastra pro-
prietà i oortliinati del Debito Pubblico
nominativi a favore di detto fu Bonini
Giuseppe, contrasbegnati Pano dal
n.28& della rendita di lire 25, eres-
slone 15e 16 luglio 1827, Paitro dal
na-. 71298 della rendita di lire 145,
creasidne f(¥luglio 186t,aon che Pas-

segnoprovvisorio a. 12600 per l'an-
analitàdicentepial 60; permodo che
essi þossonoora richiedere che i pre-
detti tifoli llä úðminativiepersonali
allo stesso loro padre vengano tra-

mutati inaltri al portatore.
126 Dott L Rasomr.

Editta.
.

904
Al seguito delfoplinansa del slu•

dice delegato alla procedura del falli-
kiehto1HOomenicoScaeefeti del di i0
marso stanta,,régistrataloon-marca
sannit•*• sono invitati i creditori ve-
riiesti e giurati del predetto faill-
mentoad interventreall adamandaebe
sarà tensta lamattina del di A aprile

Estratte.
lielMie "ginhWehidrkninto sŠl

di Tentiaingad febbraio -ille otio.
eenta,settantanp, regato,daknotage
ser Vincenso 6aerri, registrato a
Pirenze li 6 marzo iB7i, reg. 34, foglia
148, n. 1005,eon Irre 85i 60,dii Maffel,
il signor Gaetano det la Fr•=n==nn
Dondoli, possidente domieluato

. lp
Firenze, a eassa della espropriazione
per la contrazionati un nuovo merL
estausmesargala presso is porta Osa
Frediano, dichiarata di pubblies a‡L.
lità col R. decreto del 18 agosto 1846,
ha omdato, vendato e trasferito alla
comunitàdiFirease uno stabile posto
a Firenze in via del Camaldelial aq.
mero 50, rappresentato at estastu di
Firense in sezione D dalle particeUe
di n. 437 e 438, articolo di stima Sif,
a emi conina: it via del Camaldoli,
2• Tieci, S*e 4•eomanità di Firenze,
salvo, eos.
Qual vendita e respettiva compra%

stata fatta per il presso comprensivo
di ogni e qualunque indennità di lire
novenbilasettecentoninquantasei, che
dovrà esser pagata dalla conhtinitàdi
Firense..anitamente ai fraiti al cia•
que per cento dal di 25 febbrpio i
previa la prova della libertà dei nem
espropfatt, decorsi che siend trenta
gleraidaquetto nel geale sare inse-
rito il presente estrattoneita.Gaamus
Ufgciale delRegno per I ini ed elfetti
voluti dáll*artteoid $4 dand légge dál
25 giugno 1865.

.
a

Dott. Luxar i.sca, preen.
ratore della comagth

92! di Firensè.

Accettazioso teredith
(474,aote10,avanti il giudice dele-
gato il faBimento stesso, cinde dell-
bWärè an! 00deerdato ehe sarà per
proporre loro if falittog o sa quant'al•

DüaDa 11 tribunale civile
&borreÈonald diTiresse, f. di tribo-
anled14emmersio.
Li 19 marzo 1871. G. MArp.

Artiseper rinnerazione ipotecarla.
dk25eorramis a=Ravenna, ed il 17.
aprHeg T. ayeyrara, scage il desen-
nio don'assunzione di una ipotech as-
santa il 23 miarso lË8i per la somiás
di tire 885 115, pari a romani sonil
f(4 375 02, in yirtti dirogitoBaravelli
delli11 marzo iB#f, a favore del mar-
e.heii61tánTradi Cafeigolä! ed a carico
delnsignori-Laigi ed Antonio Baua-
rini ed ganazio Last, non c.bedi molti
.teçai rl Upottomaritto,peMa
sua curatore si beni dell'e-
red beneielita del suddetto mat-
ehese caghini, avverte, chiunque
abbia îÍitäressa a rinnovare la sud-
detta ipoteca, di eseguire eið prima
che spirinoi ter-int suindicati, men-
treFamministraziolle,che nonhaas
solo eentesimo, non potrebbe pasare
fingente tassa di I.. 7750 ehe ocoor-
rono per la rinaowazione della sad-
detta Ipoteese che andr6>perents se
qualcuno degli interessati pop si dg
enra di.presentare in tempo utile la
istanza per la rianovaziotle.
Raveapp, 9 marzo 1871.

Grovaxm Gassomuu
911 curatore Cacaemm.

Afrise.
Efrende noto come il sig. Lorenzo

Savelli, possidente in Rodigilana, ino
dal di 10 marse oorrente ha presete
tato aallamanentieria del tribunale ei.
vile e oorrezionale di Roaca San Ca-
solanoun'istanza per 11 signor presi·
dentedi detto tribunale ondeottenere
la nomina (i na perito per la suma
dellametàdi una dasa e terra angessa
ehe LuigiTilli, possidente domiciliato
in Modigilana, possiede nel comune
di Modigilana, eprecisamentein inogo
detto il Castelluccio; qual metà di
casa, che è la porstone ad esso Luigi
TBilspettante, è rappresentata al B-
bri estimall di detta oomanitàsi na-
meriparticellarl 888, ii78,8g6, 1877,
ansione F.
B tutto ciò per t'oggetto di proce-

darecontrodetto Tdii alla essenzione
oostta dello stabile suddescritto.

com 6ensgsia di legge ri'inesmierie.
H gogogaritto mannaurare della pis•

taradi Pietragantarende noto al gyg
bifeóehe nèlgióréooià¼nè dei mese
corrente, inquestoafisie, Prandeias
eGinsoppe frateiß e Agli del laStw
fano .Masseis domiciliati e residgaji
nei pressi di questa città, dichiara-
rono aMeettara on teneisio di lággb
e d'inventario, a favore dei loro.re·

eense, igþorzione d'eredità testamed-
tariaíorarelitiansettadinembret010
dal fa loro zio sofraire Luigi in Sja-
fano MBEEef, morto il 27 decembre
dell'anno attimo hoorso.
DBMs cannederia deux pretura di

Pietrasants,
.
Li ? marso 1871.

915 R. Lusmur.

11segnitodell'otdinansadel giudlee
deleBato 4Ha pgocedura ýeilpilimento
di OlÌnto lieschini iÌel di 9 marzo

stante, registrata een maren annus-
lata, sono invitati i ereditori verlinati
g giurati dal detto falBaento ad iq-
tervenireãlfadunaniaebesarktenuta
laantifer del di 2f aihrzo stante,m
erekposkyamanti-B giudies ridotto,
per deliberare sul eoncordato e
sait per proporre loro il fallito o an
quant'âltraal termini di legge.
Dallar.anoeMarindeltribanaleeivile

e oogresionale di Firense, f. di tribu··
nale di commercio .

Li 9 margo 187T.
890- l a G. Mum.

Afrise,
AHa udienza del tribunale tivile di

Firenze del di 1tiißÍfso eorrentesarà
nuovamente espaita allineånto, col
ribassa ,deL quaranta per canto sql
presso di stimadi lire 6876, a cosiger
lire 4511 35, una casa posta in Piren•
strinvit del Leone, gle tria Nuova; da
San Frediano,n. 26, espropristaa es.
gloo dei signorEnrico Bronsuoli.
900 Dott. Bar.sam.

Swiscele g caazione.
Per gli efetti dell'art. 69, legge 17

aprile 1869, si avvis; ehe l'avy. Mal-
aardi FiOppo eessòdi esereiro daprä.
curatore espo statiti 11 tribunale di
Vigevanos - 923

Fatto 11 10 marso 1871.
903 Fsozalco Cust, proe. FIRENZE -- Tip. Enzor BoTTA


